Koma e provincie del Regno . . . L 
Per tutti gli Stati d'Europa è l'Egitto » 
i Uniti dell'America Settentrionale » 18 
America Bieridionale, Cina e Av= 
cir +e 


devano pagarsi in ere. 


Cisicun foglio centesimi di 
Ua foglio arretrato eemtesimi 


Toma, 6 Agosto 
—_+@€& 


LOLLETTINO POLITICO 


La Francia non se ne sta ozios 
Congresso di Berlino le ha dato 
rande scossa. I giornali francesi 

evano so il loro paoso dovesse fa 
esentaro in quella riunione dei 


l cuore della naziono 
franceso erasi quindi ristretto a_palpi- 
tare per il proprio onore e por i. pre- 
pri interessi. Un solo obbietto le stava 
dinnanzi e la preoccupava : la_rivin- 
cita. Ma ne voleva scegliero essa atossa, 
liberamente, il momento opportuno. Le 

ignava d'impegnarsi in deliberazioni 
asrebbero potuto costringerla 
uscire dal chiuso in cui si era serrata 
o nel qualo intendeva rimanere, finchè 
non si fosso maturata la risurrezione 
nazionale. 

Questo ideo si volgevano per il capo 
dei francesi, prima che si convocasse 
il Congresso. La Francia si sentiva iso- 
lata in Europa. E parevale che le forzo 
proprie, sebbene poderosissime, fossero 
appona sufficienti a provvedere ai pro- 
pri casi. Non lo sarebbe venuto in 
mente di raffermare in Europa il suo 
prestigio, imbarcandosi nella protezione 
di qualche giusta causa internazionale. 
Oggi l'Europa ha mutato faccia. Lo 

zioni della Francia sono anche 
imbiate. L'ambasciatoro franteso a 
‘ostantinopoli, signor Fournier, insiste 
presso il sultano affi 


ONTI 


manin 
all'Inghilterra. Nel banchetto del lord 
Maire si è udito dalla bocca di lor 
Besconsfeld che il governo inglese è 
così aliono dal volersi discostare dalla 
Francia, che riterrebbe un di 
questa nazione come la più grande 
sventura per l'Inghilterra. Le racco- 
mandazioni perentorie dell'ambasciatoro 
franceso, rafforzate dalla simpatia del 
governo inglese, non potrebbero e 
trascurate dalla Porta. Per lo prima 
volta, dopo il 4870, la Francia fa sen- 
tira nuovamente la sua voce in Europa. 
La Turchia è costretta ad ascoltarla con 
deferenza, mentre la Grecia volge verso 
di essa il suo sguardo riconoscente. 
Quanto siamo lontani da quel tempo, 
in cui il principe di Bismarck, sospet- 
toso del rapido risorgere delle forze 
economiche e militari della Francia, co- 
spirava a sequestrarla dal rimanente 
dell'Europa ! E dallo schiacciaria nuo- 
vamente ritraovasi soltanto per il freno 
della coscienza morale doi popoli e dei 
governi. La Francia è ricomparsa sulla 
scona dell'Europa. Ai popoli ritorna a 
fiorire Ja fedo nella sua protezione. 
Questo mutamento si è compiuto por 
opera di un Congresso presieduto dal 


APPENDICE 


ni 


G. Robustelli. 
— Io dico che tu sei una pazza- 


rella sconclusionata 0 che colla tua te- | 


a capo di nul 
lisogna pure abituarsi all'idea della 


ecco quel che io dico. 


una cosa logica e sopportabi 
batterà al nostro uscio colla falco in 
mano. Perchè, in conclusione, cos'è la 


respiro — rispose Ersilia con una ghiotta 
risatina, 

— Tu scherzi e mi dai ragion 
d'uopo proprio d'essoro gi 
sperti, leggeri como piumo al venti 
degli innamoramenti e dello grullerio 
pel cervello como te, per sentirsi at- 
taceati a questo mondo, con più forza 


la tengono inconsapavolmente in tasca; 
pod Uno sanno adattarsi 


dove pochi o nessuno 


GN abbonamenti che si prondeno per l'estero 


Gli abbonamenti aominciano col 1° d'ogni 


alla necessità della propria netura e del 
proprio stato e fa 
dell'ordine razionale delle cose ch 
siede al nostro destin 
tre di contraddizioni e 
piè sospinto e si 
piove sul bagnato, e si dice corna della 
sorte quando 
| della zappa sui piedi. Oh no, per tutto 
{ l'oro del mondo non vauguro di cam- 
| paro fino alla 
terlo: la vi 
| dia da ridere. 


stolina piena di ubbie non verrai mai | — aggiunse in tono mestissimo Annelta. 


dalle parole della fanciulla — dipende 
morte, se vogliamo trovar questa morte | dal modo con cui si guardano Je cose, 
quando | dalla maggiore o minore forza 
di ciascuno di noi; dall 
minore fiuitezza e lucentezza della lonte 


vita? una inezia, un soffio. Che cosa | che nc portiamo sul naso. 
è la morte? — che anche noi ragazze 
— Un'altra inozia, la mancanza del | a portar gli occì 


f — Con questo tu mi vorresti dare a 
delle ostriche allo scuglio; a questo | q 
“A mondo birbone dove tutti cercano e non | intendere che la SRESSEI 
|iell'Opinione trovano la felicità, compresi quelli cho | Clo! Prudenza! — 


Lm- 
» 
su 


La 
» 86 
CE 


»m_ i 


così per Rome come per la proviniela 


di Bismarck. Nel nome del 
principo di Bismarck si compondiano 

disastri della Francia; @ quello stesso 
nome è sottoscritto ai protocolli cho 
dovevano segnare il risorgimento mo. | 
rale della Francia in Europa. 

Altri tempi, altre cose. Anche lo con- 
dizioni interne della German: € della 
Francia sono totalmente cambiate. Prima 
del 4870 è per qualche anno presso 
l'unità politica della Germania apparro | 
fondata sopra l'unità morale di tutta la 
nazione. Oggi i socialisti vi hanno 
chiarato la guerra ul governo della bor- 
ghesia e al regno degli abbienti; i 
berali, mina 
sorgono contro ai conservatori ; il prin- 
cipo di Bismarek, l' 
sario della gerarchia 
mana, vieno a patti con ossa. Si è 1,.| 
vanti ad un nuovo periode ; 


7 di stori 
un fenomeno inv<;so ci presenta la 


Francia, ct prima del 70 era indebo- 
lita. sall'antagonismo tra i fautori del- 
pero e i nemici del gorerno impe- 


riale ; © poscia fu lacerzia dall'insurre: 
ziono dei comunisti @ dalle discordia | 
fra monarchici e repubblicani. Oggi 
partito repubblicano ha vinto tutte le | 
resistenze, impadronendo 00 6 
della Camera dei deputati. Gli rimano | 
a conquistare definitivamonte il Senato. | 
Fra poche settimano avranno iuoy 


ddoppierà la 
forza morale della Francia. Perocchè 
discordio surroga :l'unione degli 

allo divisioni l'unità dei con- 
celti 0 dei voleri. 

Altri dispacci ci danno contezza del 
progresso dello truppe austriache nella 
Rosnia e nell'Erzegovina. A Mostar sono 
state ricorute, non festosamente, ma 
solennemente. L'espressiono è felice, ma | 
non furono egualmente felici le fi 
late di Zepoe e di Maglaj, che ci 
pure narrato dal 
stare oramai 


ono 
telegrafo. Lasciamo 

Ja gloriosa marcia dello | 
truppe comandato dal luogotenente ge- | 
nerale Filipporie. La conclusione è que- | 


nella Bosnia @ nell’ Erzegovina gli | 
i saranno stranieri in terra 
: nè la loro civile missione po- 
trebbe essere per alcun’altra naziono 
argomento d'invii 

Leggendo i dispacci odierni, abbiemo 
ricordato le parole pronunziate l’altro 
ieri da lord Beaconsfield nel banchetto 
del lord Maire. Egli, l'insigne uomo di 
Stato inglese, esprimeva allora la sua 
sicura fede nella durevolezza della paco. 
1 dispacci odierni, invese, non sono 
punto pacifici. Il principe Dondukoff, 
ricorendo in Adrianopoli una deputa- 
zione della città di Filippopoli, la quale 


un concetto esatto 
ro. 
dove ci si nu: 
errori a ogni 
1 ciolo quando 


gra: 


noi stessi ci diamo 


ia età! Torno 2 ripe- 
non è che una comme- 


— Oppuro noa tragedia da piangere 


— Ciò — rispose il vecchio, colpito 


‘maggiore o 


appelito ti -fa 


— Anzi se non lo sai, imparalo adesso, 


rulla, che, prima di mapgiare, lo spie 
rito è libero e forte o compie con per- 
fetta regolarità lo suo operazioni, men- 
tro, dopu mangi 

umilissimo della mate 


ivin servitore 
© del ventre. 


che questa sera non si cena. 


| patria che cospirando e il Pallavicino 


ci 


Mercoledì, ? Agosto 1878 


GIORNALE © 


gli chiedeva l'annessione di questa città 
raccomandò alla popoli 
ersone tranquilla. È co 
chiuse : abbiato fedo che pochi 
steranno ad appagare i vostri voti. D'al- 
tra parlo il governo inglese, como ha 
dichiarato il sig. Bourko nella Camera 
dei comuni, ha interrogato il gorerno 
di Pietroburgo sopra lo scopo della spe- 
dizione del generale Kaufmann al sul 
dell'Oxus. L'Inghilterra invigila, disso 
il sig Bourke, i movimenti del geno- 
ale Kauffwann. Frattanto la flotta in- 
glese non si-muova dal suo posto di 
rvazione, 6 i russi, nonché allonta 
rsi da Costantinopoli, vi si fortificano. 
‘orse per lord Beaconsfteld questi fatti 
sono indizi di pace durevole; por noi 
sono indizi di brevo o instabile tregua. 


—__——_——_—_—__€6&z 
GIORGIO PALLAVICINO-TRIVULZIO 


Non abbiamo in animo di tessore la 
biografia del cittadino illustre che 
questi giorni, fu rapito all'Italia. Mada 
quella vita così bene adoporata 0 spesa, 
stimiamo opportono di trarre qualche 
insegnamento per gli uomini del nostro 
tempo. 

Imperocchè del nostro tempo non po- 
tova più dirsi Giorgio Pallavicino, sia 
per la gravissima età alla quale era 
giunto, sia pel periodo nel quale prin- 
cipalmento si era svolta tetta Ja sua 
attività. Le filo di quelli cho parteci» 
parono ai primi movimenti dell'Italia 
verso l'indipendenza e Ja libertà, si 
vengono, necessariamente, per legge di 
netura, diradando. Pochissimi sono i 
superstiti delle congiure e dello irsur- 
rezioni del 1821, e quelli che rimangono 
possono dirsi veramente folici; essi 
hanno vista svolgersi  maestosamente 
tutta intera l'epopea del risorgimento 
italiano, dalle carceri austriache, hor- 
boniche o pontificie, fino al Campidoglio, 

Di questo numero era Giorgio Palla- 
vicino. Nato nel 1795, s'era trovato al 
4821 nel baldo vigore degli anni. Al- 
lora non vera modo di giovare alla 


congiurò insieme ai carbonari di Milano 
© fu il loro messo prosso Carlo Alberto | 
che ancora non avera cinta la corona | 
di Re. Ritornato in Lombardia, fu ar- 
restato, processato, condannato a morte. 
La pena dell'estremo supplizio gli fu 
commutata in quella del carcere duro. 
E fu condotto allo Spielberg, e di Ià 
dopo qualche tempo a Gradisca, sottc= 
posto al più crudele trattamento e a tutto 
quelle sevizio infami che il Pellico ha 
narrato nel suo libro immortale. I 
Uscì dal carcere austriaco nel 1835 0 | 
visse lungamente a Parigi, finchè, diven» 
tato libero un angolo d'Italia, il Pie- 
monte, in quello andò a stabili: È nota 
la parto ch'egli cbbo nei fatti del 1800, | 
Amicissimo di Garibaldi, pel quale pro- | 
fessò fino all'ultimo una grando ammira» 
zione, lo raggiunse in Sicilia. Nominato 


A questo punto, î tre ragazzi si guar- | 
darono reciprocamente @ tragicamente 
in facci 

— Non lo dar retta, veh! Prud 
— gridò alla sua volta il vecchio — 
spicciati, anzi, perchè vo' cenar sul 

I tre ragazzi ripresero la loro gaiezza 

delle Joro | 
i sotto il tavolo, assunse pro. | 
jnquiotanti. 
— Povero nonno com'è di cattivo | 
umore stasera — proseguiva l’Ersilia | 
losi e carezzando la barba del vec- 
— ai direbbo quasi che è in col- 
lera con me. 

— Sfido io a non esserlo, con una 
nipote che ha spigionati i mezzanini. 

— Ah nonnuccio scellerato! © puoi 
dir codesto cos a me? dar della matta 
alla tua Ersilia che oti 


che io non ti baciassi più. 
— là, là, smetti, fraschetta. 


si, ma non strozzare. 

— A tavola, a tavola! — disse il 
dottor Tommaso liberandosi con uno 
schianto di tosse dallo braccia caroz- 
zose della nipoto — io non voglio aspot- 
tare più oltre il signor fratello caris- 
ed esattissimo. Prudonza, ci siamo? 
iamo si o no? Tacciono, dunque 
confermano. Annotta, stendi un po' di 
Su ragazzi, per questa sera 


Vi lascio immaginare so quei tre fur- 


L'OPINIONE 


UOTIDIANO 


prolittatore a Napoli, fa tra qu 
detto a suo grande ono 
soro l'unità italiana agl'intere 
titi. Egli si adoperò a ricon 
ribaldi con Cavour, quantunquo avesse 
fiarxmento combattuta la cossiono di 
Nizza alla Francia. Fa ancora nel 1862 
prefetto di Palermo, ma_ si ritirò per 
non avversare l'impresa che il generale 
Garibaldi preparava allora por la pronta 
ocenpazione di Roma. Senatore del regno 
fin dal 4859, cavaliere della Santissima 
Annunziata ,, rispettato o vanerato da 
quanti hanno in pregio gli allio nobili 
sontimenti, Giorgio Pallavicino , ritor- 
nato da Palermo, si tenne lontano dai 
pubblici uffici, ma cionondimeno, finchè 
gli durarono le forzo adempi l'obbligo 
sno di legislatore 0 alle riunioni del 
Senato fu assiduo. Da circa duo anni 
gli acciacchi della vecchiaia si erano 
fatti più gravi; la notizia della morte 
sua ci giunse, pertanto, dolorosa ma non 
inaspettata. 


Giorgio Pallavicino ci onorò della sua 
ia. Spesso e în importanti que- 
stioni fummo da lui discordi, ma egli 
appatteneta a quella schiora di gen- 
tiluomini patrioti, che stanno formi alia 
propria fede © rispettano le opinioni 
altra). E d'altrondo egli sapeva heno 
che, insieme a lui, c'inchinavamo da- 
vanti ai tre dogmi fondamentali di quella 
fede — l'indipendenza , l'unità e Ja 
libertà. — Lo lotto sullo questioni di 


second’ ordine non valgono a disgiun- 
gere gli animi stretti da reciproca stime. 

Del resto, in questa generazione di 
uomini che videro il lungo @ faticoso 
cammino percorso dalla patria nostra. 
c'era un'elevatezza, una gonerosita di 
sentimenti, che, generalmente arlandò, 
iavano si cercherebbero in ugual grado, 
in quelli che son venuti dopo 6 che 
oggi tengono'il campo. Era il sentir 
delicato di chi ha molto sofferto e ope- 
perato par un santo scopo, Rammen- 
tavano l’Italia oppressa dal dispotismo 
straniero, e i patiboli a'sati a centinaia, 
© Jo galere e le prigioni pieno di uo- 
mini ch'erano il foro della gioventà i- 
taliana. Rammentavano i giudizi statari, 
onnipotenza dei gesuiti, gli ostacoli a 
qualunquo più onesta ed innocua ma- 
nifestaziono del pensiero. E paragone» 
vano quei tempi ai tempi prosenti; © 
qualcho volta li a lo sconforto. 
Avovano essi sofforto i ceppi l'esilio, 
perchè dei loro palimenti avessero a 
raccogliere i frutti gli ambiziosi, gli 
affaristi, ì politicanti venuti eu dal 
trivio ? Quante volte i vecchi e ardenti 
patrioti non isfogarono l'ira cho negli 
animi loro suscitava il ributtanto spet- 
tacolo? Eppuro non disperarono mai 
dello sorti © dell'avveniro dell’ Italia, 
poichè non era da credere cho tanta 
virtà di sacrifizi avesse a rimanoro sto- 
rile, infoconda. 


—————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_ 


fantelli potevano disubbidire a questo 
misericordioso comando. Successe un 


brile rimescolio di quinternetti, 0, in 
men che non si dice, tutti o tre erano 


| sgattaiolati e scomparsi chi da una parle, 


chi dall'altra. L' uno si preso la 
di afforrar pel collo il povero micio 
di scaraventarlo in alto, compiacendosi 
della miagolante parabola che la bestiola 
descriveva nel suo volo involontario. 
L'altro trotterellò in cucina a ficcar 
mani nella padolla, contento di buscarsi 
una scoltatura 6 uno scappellotto , pur 
di anticipare allo stomaco qualche fram- 
mento dî pietanza desti 
ll terzo era salito nell" 
periore per pigliarsi un balocco, trasci 
nandosi dietro "Ersilia per essere pro- 
tetto contro un eventuale assalto della 
Bofana. 

Non rimasoro nel salotto che Annelta 
e il dottor Tommaso. 

— Annetta! 
da compassione profond: 
fanciulla che durava fi 
tovaglia e a disporre piatti © posato — 
o ch'io m'ho le traveggole , oppure gli 


i 
8 
8 
È 


alli 


è un fatto che tu ti vai struggendo 
come candela al fuoco. Che so... m'hai 
un certo fare, una certa in da mor- 
torio che proprio non mi piace. Tu Jo 
sti so ti voglio bene... 

— Molto, ma molto n° * 
meriti, @ io sone _i ai 1a do’ miei 


© inc@pae” * —__ confusa © mortificata 
59 di corrispondere in qualche 


Richiami è cambiamenti 


n Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. #7, piano terreto 
Nello proriacia, presso gli uffici portali. 

A Parigi, all'Aoguon Havas, ras Nitre Dumo des Vietolres ; BI. A 
Londra, Detssr Davina xt Come, 1, Finch Lane, Cornbili R. C. 

La lettere @ i reclami devono essere invinti franchi alla Direzione de 
Giornale. — Non si restituiscono i maoscritti 


d'indirizzo devo: 


svere nnita la fascia tn corse 


rotto eui ni spedisce il Giornale. 

Par gli annunzi rivolgersi eschuriamente all'Ufficio di pabblisità di 
A. TABOGA, Piazza San Claudio, 94 

Vrezzi: Quarta pagina Cent. 89. 
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E infatti basterebbe che la giorentù 
dei nostri giorni studissso lo vite di 
quegli eroi e di quei martiri, per co- 
noscere tutta la grandezza dell'eredità 
ch'essi Jo hanno lasciata, 6 dei doveri 
cho lo nuovo generazioni liano verso 
quella cho lo ha preceduto. Quando 
muoro uno di questi uomini insigni, che 
trovarono l’Italia divisa ° 
seppero farno una libera nazione, gli 
è sovratutto ai i che rivolgiamo 
la parola, per dir loro che misurino 
colla sguardo la vastità di quoll'impresa 
da giganti. Giorgio Pallavicino fa cone 
dotto a' piò della forca, e langui quin- 
dici anni carico di ferri nello galero 
austriacho. Ed è morto in mezzo a un 
gran rumore di comizi, di discorsi e di 
invettive retoricho che non espongono 
i loro autori ad alcun pericolo. E quanti 
lustri noì conosciamo 
quali ora s0 no stanno in disparlo, 0 
sfidarono impavili Ja morte ed il car- 
cere quando era opporiu 0 6 necessario 
il farlo! Onore a questi grani ital 
0 la memoria delle loro gesta ci rent2 
cari 0 prezi enefizi che ora go- 
diamo & ch'essi ci hanno procurati. 


Le Scuole normali superiori femmini 


All'on. De Sanctis è venuta in mento 
una folico idea; cioò Ja trasformazione 
dei Corsi superiori annessi allo Scuole 
normali femminili di Roma e Firenze 
in due Facoltà femmi L' opinione 
pubblica vi ha aderito con tale unani- 
mità da doverlo persuadere che nes- 
sun'altra istituzione sarebbe, più dello 
Scuole normali superiori femminili, ac- 
colta con favore. Quasi tutti i giornali 
di Roma so né sòno già occopati , lo- 
dando il ministro della sua iniziativa o 
incoraggiandolo a recarla ad efetto. 

La coltura della donna è divenuta 
nel nostro secolo, e particolarmente in 
Italia, una questione nazionale. Il con- 
trasto fra Ja Chiesa @ la società civile 
non si può risolvere colla semplice o- 
pera della scuola. La qualo he bisogno 
di trovare nella famiglia un’alleata si- 
cura ed efficaco nella grando lotta mo 
rale che funesta il nostro tempo. La 
scuola e la famiglia abbracciano tutte 
lo due età, in cui si divide il primo pe- 
riodo dell'esistenza umana; cioè l'infan- 
zia o la gioventò. L’ istruzione femmi- 
nile, innalzando la mento della donna 
1d alti ideali civili, la chiama ad adem- 
piero una missione provvidenziale. La 
donna è il caposaldo della famigli 
Sullo suo braccia riposano i bambini ed 
i fanciulli, finchè l' Asilo d' infanzia 0 
la Scuola non consentono a riceverli. 
A lei spetta la prima educazione del- 
l'’aomo, che nel restante della vita 
mano por molta parto quello che lo prime 
impressioni lo hanno fatto. 

L'interesse della società per la col. 
tara della donna, che si manifest 


ogni occasiono © si è pur oggi dimo- 
strato fra noi coll’ unanime adesiono 
data dall'opinione pubblica all'idea del- 


sotto la firma del gerente L. fl ogni liase 
Pagumento nativipato. 


l'on. De Sanctis, non è effetto di gene- 
rosità, ma di egoismo illuminato e pra- 
dente. Vi sono degli atti che sembrano 
generosi 6 sono tuttavia egoistici. Per- 
chè lo loro benefiche conseguenza si 
estondono rapidamonto da chi riceve a 
chi dà. L'istruzione @ l’educaziono della 
donna sono provredimenti che ridondano 
a immediato vantaggio di una istituzione 
stata finora ebbandonata al caso od al 
governo della religione. sebbene fosse 
il cardino di tutta la società civile. Ral- 
legriamoci adunque dello Scuole normali 
superiori femminili, che l'on. Do San- 
ci prometto a Roma ed a 
Quind'ionanzi la donna italiana 
provvedere di tutti i tre gradi 
che sono accessibili agli uomini. Peroc- 
chè avrà anch'essa le sue Scuole pri- 
mario o le secondarie o lo universi! 

Le Scuole normali superiori femminili 
avrebbero grado di Università. Ma non 
vi si dovrà stossa univer- 
impartisce nolle 
Esso non licenzio- 
ranno delle medichesso, nè dello avro- 
catesso , ma soltanto delle maestro per 
totti i gradi 


mente 
dalle Scuole femminili. La donna deo 
bastare a se stessa nella grand'opera 
insegnamento. 
Già l’onor. Scigloia, con decreto del 
45 settambre 1873, aveva instituito duo 
Corsi superiori, annettendoli alle Regio 
Scuole normali femminili di Roma @ di 
Firenze. 1 quali Corsi superiori di Fi- 
renzo e di Roma dovendo abbi 
tutto le Scuolo normali femminili 
Regno, l'onor. Scialoia aveva eziandiu 
provveduto ai bisogni di questo Scuole, 
stabilendo per ciascuna duo posti gra- 
tuiti nei Convitti annessi allo Scuole 
normali di Roma e di Fironze © per 
ciascuno di questi posti gratuiti ston- 
ziando in bilancio L. 400 annue. Quindi 
oggi, pressochè senza aumonto di spes 
l'onor. De Sanelis può svolgere mag- 
giormento l'idea dello Scialoia e com- 
piorne il disegno colla trasformazione 
dei dno Corsi superiori in due Facoltà 
fomminili. st, 
Il municipio ! Roma ha contribuito 
a rendere possibile questa nuova isti- 
tuziono nella capitato del Regno. Pa 
rocchè ha assegnato l'imn;onso edificio 
di Termini alla Scuola norma!? femmi- 
nile, la quale stava molto a disagi° nel 
locale di S. Paolo, Eromita. Col vi è 
luogo per la predetta Scuola e per il 
Convitto annesso e per la Facoltà fem- 
inile. Se una sola Facoltà femminile 
si dovesse istituiro, la capitale del Regno 
ne sarebbe la sede più appropriata e 
conveniente. E so all'on. De Sanctis 
parrà di poterne instituire duo, la so- 
conda starà certo assai beno in Fi- 
renze. Ei si metta adunque all'opera 
Il paeso gli saprà grado di avore ci 
ronato l'edificio dell'istruzione femmi- 
nile in Italia colla fondazione di una 0 
di duo Facoltà femminili. 


dino veramente patern 

— Via, non tenermi di quosti di- 
scorsi, perchè m'arrabbio. 

— 0 perchè non vuole ch'io la rin- 
grazi? perchè vuol togliermi la soddi 
sfaziono di aprir bocca a questo scopo. 
giacchè non m'è dato di pagarla altri: 
menti che a parolo? Non è vero forse 
ch’ella si comportò meco da padre e da 
tutoro ? ch'ella foco di casa sua casa 
mia? che mi raccolse si può diro sulla 
strada, sola, povera, piccina, senza un 
appoggio, senza un paronto , 6 poi mi 
miso qui a parteciparo delle gioio e dello 
agiatezze della sua famiglia? Ma como 
vuol'ella che, dopo tutto questo, io sof- 
fochi dentro di me il sentimento della 
riconoscenza f... Lo so che talvolta le 
sembrerò troppo affitta... 

— Ecco, gli è appunto questo che 
m'accora. lo non vorrei vederti aflitta 
mai, perchè non c'è il mi 
ti fai brutta, perchè quando ti veggo 
così non li so dire come ci pai 
perchè io sono vecchio, quasi rimbi 
bito, e ho bisogno di vedermi attorno 
delle faccio sorridenti, Su, via. ” 
animo, la mia buona Anno! © atti 
abbi coraggio o vo" ual'Piovilli 
il diavolo —_untà, © vodrai cho 
che ya è poi quel brutto caprono 

«1 dico. Diamine! tu non sei mica 
una spensieratella, nè una poetessa ; 
tu non appartieni a quella categoria 
di esseri bizzarri, non mai felici per 
amania di voler esserlo sempre © troppo, 
che s'inalberano per un nomnulla, che 


accedono in tutto, non «°°° 


cero una battaglia con sò meu" 
soccombono como pusillanimi sonza 1 
nor dello armi. Figliuola mia, credilo,, 
il vero segreto per tirare innanzi re- 
lativamente contenti consiste appunto 


dos 
gioia, aver consapevolezza 
dell'armonia o del disaccordo che esi- 


troppo fra le nostre inclina» 
ia sorte, mettere d'accordo i 
@ le necussità nostre colla lo- 
sa e inesorabile degli eventi. 
o perchè? E 
un tantino 
ta tua 
palo? Non 
hai mai provato, sta ‘ndo per un'ora in 
cantina o nel granai? come, uscendo, 
dolo e il sole più 

to? 


pur 


— Maledetto il fumo e i 


legna verde! motti Ò 
qual fonee 0 DOME RR PI 


Ta Laggi 
elia ubbidi prontamente e Il ver' 
io cole quel pretosto per dar di freg® 
a una lagrima cho gli spunta‘ 


tenorez” 
porre che delle mio tenet” 
che farne, o che del PO 
fatto per te non j 


IL VIAGGIO DELLE LL, MM. 


Leggiamo nel Pungolo di Milano 
del 5: 


Eeco altri pariicolari intorno al ricevimento 
dei Reduci, ch'ebba luogo l'altro giorno 

1 composenti il Comitato erano i seguenti 
igneri: Carlo Andrsoni MT. di president; il 
consigliere anziano Della Valle; i consiglieri 
1 Cesare è Gierrerio Coe 
222 Piotro (matilito) 
» molico Te: 
tano. Essi p 
giotà (calabroso grip 
Tutti avevazo la medaglia 
uso, lo Strezza, no arera 
commemorati: 
que campagne. 


capo in 
salito e in posizione di prond' a es N 
0 Toro prem roramanie incontro, e_nîlera 
31 1£ di presidente presentò a SM, Îl2lorm 
sea csi l'Assrciazione lo nozsinò 850 socio ef- 


carono testo a far visita all'imperatoro di 
Gormenia. Lo Loro Msestà dopo il pr 
partirono pel castello di cacola di Rehfold. 
e —*>*>--> > m‘ 
LA CONFERENZA 

dei ministri delle finanze tedeschi 
uo Freie Pressa ha por dis; 
da Mineo, 


stro dello fnimzo bavarese, von 
inî, scsompagaato dal | 
alo Franz per Heidelberg | 


chio vi avranno lungo. 

Nello conferenze a Heidelberg si di- 
hibs ansho la quistiuno della ripresa 
e un trattato di commer | 


ELLA BOSNIA 


voro da S , alla Politisce 


|'prosso Liubo: 


hsano ieri proseguito la loro mareia ju 
avanti. La 18* divisione ha occupato ieri 
1a Toealità di Ljuboski sulla atrada 

tar, sonza trovar resistenza, © la ba 


sustriaca veuno issata sul castello, Giun- 
soro dello deputazioni di maomettani © di 
cattolici per manifestaro i loro sentimenti 


di devozione. Tatto o tro lo brigato dsl'a 
era concentcato 


GLI ALBANESI 


Un dispaccio da Semlino 3, ai giornali 
viennesi, annunzia cho venno inviata a Vranja 
la soconla categoria di i serba in 
soguito all'atlitudina minaociosa degli al 
banosi. Psrtirono puro truppe del genio per 
sostrairvi dello trinciore. Si temo a Be 
grado clia avvengano sanguinosi scont'i in 
quella lora 


vogila risolversi ad scesttaro Ja linea di 
Vallelnoga so il Consiglio superiore d. 
lavori pubblici, in seguito ai nuovi studi 
fitti da chi trovasi por l'onor dello armi 
molto interossato a farla provalere, la di- 
chiarerà di possibilo attuaziono, quando il 
vese, sosondo il loro concetto, cho è il 
soncetto di tutto lo persono ragionevoli, la 
linea di Vallelunga dovreliba essere pre- 
ta dopo compiuti gli studi cho a spesa 
dei Comuni si stenno facendo nella linea 
dells Imero, o dopo cho da un 
cènfropio setto tutti i rapportì 
qualo di 
ferenza, 
I faraosi processi contro i briganti dello 
bande Rocca e Rinaldi e Sacva sono gi 
terminati in questo Corti d , Il mio 
iucomodo mi ha impedito di riferirsi a 
temp> opportuno i risultati del primo con- 
tro la bandi Rosco e Rinsldi, nel qualo il 
igerato Botierdari 0 sei snoi compagni 
farono, per l'amnistia sovrana, condannati 


prima ristaurato, o ancho Roma avrà il 


TI sindaco di Coprano, sig. Tobia Piva, 
stava sabato seciso, verso sera, seduto a- 
vanti la sua abitaziono, conversano con 
alcuni suoi amici, quando duo compsesani || 
lo presero a dilozgiaro ed uno giunso a get- 
targli qualcho ona sulicia sulla faccia. 

li anici che gli erano vi- 
sì misero ilora ad insegairo gli of- 
ri © ro reggiunsero nin, ma cost 
protestò cho era stato il compagno cho 2- 
veva falto l'ing'uria al sindaco, Si rog- 
giunao allora il sompagno allorchè era per 
entraro nella su: abitozione, ma mentro gli 
si domandava ragiono del fatto insulto, egli 
cavò di tesca un revolver © lo scaticò cone 
tro il sindaco. Iî coljo fortanatamenta fal 
od egli, valendosi della sorpresa cho aver. 
cagionato il su» atio tomerario, si diede 
alla fog: 

La giustizia intanto è sullo tracsio del 


ti 


i 
? 


r 


ragonarai ad uno di qu 
suo ‘santuario dol Siero Cuore. ostoro troppo vasti, non possono 
descritti, ma appena delineati 
ora che la seconda edizi 


dei pochi grandi uon 
si corea fissano il 
costoro în rapport 
bilo, 0 sui delinquenti per impe 


cui noti:mo il loro penti 
scarsità, la vita illibata prima del deli 


bilità, il rapporto fra la causa 
0 il delitto, o il brova intervallo che + 


i edifizi che, 


4 tato 


19 no La radd 


piato la mole. 
li sono descritti i cs 
sici dei delinquenti; indi si tocca d 
oro sensibilità, dello loro superatizioni, d 
strazione loro ed intelligenza © detto 1 
pass onî, della loro letteratura © di qu 
ni cho pencelar 
nel crimine; ci piarquo assai il capil 
della srittura, ornato di tro tavole in 
tipo della serittari 
a quello dei pazzi; 
pià ancora il capitolo sulla forza irresi 


addusso ben 48 caratt 


i specia 
nto, la ) 


og 


simo di esagerata suscettibilità 0 sen 
npell 


ierecsso © Îl genero di passion che vi ( 


fettico perpetuo. Corropondenz : ian si lavori forzati a vila; na altro brigante, | copy sari canto a ender oil 5 
Questo diploma è un lavoro a pezna, nusat non si potò reprimere intera» IL SERE AGO: DIA IRAD) certo Byrberino, si lavori. forzati per sani | colPeolo o non tarderà certo a cader nello | caso. quasi tempra d'imore. 0 di è 
pregevola. del reduce Della Valle Giovazai. Ta lato al pa Scrivono da Costantinopoli alla Prlità» ed altri tro manutengoli alla pena del ca o di gelosia, © la mancatza di compii 
pallatio cè la fia Maia dorrita colla 3 ato" ache Corregendenz che in seguito 4° ro- l eorsero per parosehi anni. Per un solo È = I, qualcho volta di armi, Ja sessune pro 
TIC ' Erzcgorina alcuno 1 costo tentetivo di liberaro Murad, furono | degli accussti, i giurati {ronunziarono na | Sppiamo el il primo premio del con- | zione, la forza straordinaria che vi svi 
oliaieto iaiiens è Callalta rad cctota Fat-|| Però on s0mibevcono fopirami ‘a | arrestate tutto lo douno del sto. serr: verdetto negalivo; ma questa innoccato | corso di Genors. dopo la scolta del modelio circostanze. 
pete la era è [al comandante militano di wo Hafz | condotte nel chiosco delle stelle o co" sono | ani vo scontare una condanna di | del monumonto a Mazziai, che dovrà osa- |" Nell'eziologia del delitto il Lombreas 
sì n Prscit. II giorac soguen'o giunsero alcuni | interrogato da una Commissione for-vsta | 42 anzi di lavori forzati, è devo puro ri- | Guirst dagli artisti Costa Cinisell, è stato | stadiato lo indinonzo motccrichs o 4 
desutati, fra i caali il fauniico Folim cf- | da omnehi bisnehi © neri, Incredibile ma | l ricetto del’ signor Domenico | Fportato dal cav. Gregorio Zappatò, l'autoro igione , delia civiltà 
ora delle Alpi © pol uliri cri fendi da Borjatnia ed il #27 Buscuatli da | pur vero! > da Collesano, degli otto grup i decorativi cho ornano da ‘alcoolismo 0 l'e 
Pat: faro aiar i Livao, ento se assemblea provin- Ieri sera poî, allo & è terminato l'altro ea Lao: Ja contana dotta dei Calderari, le, la profe 
lo guerra doll'indipendenza rino all'e- bpocsta ROTAIA pr (SÙ fe e ee RA i ig È A i io latere erano 
Re ridi Ut Izle ec dliLl sit | CORRISPORDENZE ITALIANE |M aaa ot pe i eno La i lin aes | Ae pote 1 oo di 
i I n AO R ABENZ ALtR.i2 | i giurati emisro verdetto negativo. 1 ban= | scultoro messin. e, L'eredità in questa odiziono è illu 
LÌ b valoroai, mostrava fa | che doverato est»batter. dn truppo d'ocm- = | diti Saova, Vijano, Zafforti o Todesco, te _ da alcuni alberi genealogici di fam 
{ megriore eontentizza: come di chi si trova în + Da la duniera, nè te | |(G) Vatermo, 4 agosto; — Ilo tar fato | nato conto dell'mistia, furono cond:nnati | OSSERVAZIONI METROROLOGICHK | colcbri pal d.lito come st è quella famia 
Î famiglia, Egli volle da cinseuno sipero il che bero notovoti r°- | a s>riverri @va riferirsi i risultati vello | ai laveci forzati a vita, Ba cetino 240 det di 6 Agosto 4578, Yukko cho diodo più di 500 fra prostiti 
i ed il quando sverazo © pascià fece pore | elezi ifetrativo di questa città per | anti e G mesi di lavori forzati, i dneSoreo, | n ‘ s 0 delinquenti în un periodo di 450 anni 
i ILE RN Gita di a i pezzi d'ar= | motivi di sslute, che paro si valune ora ‘ Alaimo , Urso o i duo Trainiti a 3 anni 0 | 1 Barometro ono a 0, e al BAEO. | siano allo atato più di 00,000 di di 


sella mpontanoità dela n tino a duo anni Ne 


allontan: 1 resto, dopo quello el vi | mizzo di raclusion 


710 nenti csiolog 


Baruemetro a 


delle frani fu brono è ARCA sd ci “ai . fino I° h 
i ua Da verno esisto soltanto | serissi nella mia altima corrispondenz * del } e mezzo della stessa pon», Lopez a tro anni Rec del delitto l’autoro , pero più, 
HI SI io o lo riscossioni dello | 24 intorno allo dette elezioni, ora Bin fi= ! e mezto di carsero col compato del sof- giro cosigrade laccati ei Fedi 
H parimanto si trovas e li non binno più ora di | cilo provedero quale potea essera il rsul-! feto, o finalrarnio il baronello Carmelo Sa png fatto dai moll 
Jd@hi to 2 tilicio ‘0 l'emr mento torre di Mabsls prima, torro di I-| Colsuro a duo anni e mezzo di carcere, “pine 9A vano degli argomenti rel 
i vita, Ma il el sospee Quolli cho ci hanno guadepiato anche co! computo dol sofferto. 1 RAG iena questa come în tutte 
4 mente delle pit sono stati i così detti i. cho Senza il decreto d’amaistio, per questi Bello. ‘opera. gli annodoti piccanti 
i cho sembra ispi tra 44 consiglieri somuneli, han vsinto duo famosi processi, undici briganti avrst- | zzare, i tratti di spirito, Jef 
A tto miLitare li. de uscire vittoriosi daite urne 44 loro csadi- bero dovuto saliro al patibolo. | e ssa qualche voit: rosso ne, altre vo 
1 sono molti sintomi c' i comun: I u er orribili, sompre ciniche, tratto in parto da 
© cho tutta n "n === ALI ED ARTISTICHE | Sis di atcuni ceto maia sin par 


dallo stesso sutoro conversaudo ( 
delinquenti. 

Questa parte cho può chiamarsi ann 
dotica servo a tener desta l'attonziono 
2 provenire la stanchezza cho può © 


| che una manevr> calcolita. Altrimenti non 
si potreliba fnterjretaro la visita iatta dal 
a politica del rog 

00 general 
\ il 22 tnglio, per comu- 


Crediamo .l' far cosa grata ai lettori 
dando îl progismma della serenala che 
arrà lnogo su! Canal Grande di Vene. 
zia, la sera d' giovedi $ corrente per 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


lx 


velor risultare consiglisr 
candidi I 


tura della Seesiono ordinaria del 
cialo asrà luogo il giorno 


dal una di ne- i det regionisti, siccome il nuovo prefetto | onorare l'arriv» delle LL. naro una raccolta di noto antropol 

i @1 un sno candidato a consigliere provin: izzoleni non sarà ancora al sto 1. Verdi, Sinfonia nell'opera / V fllesnfiche ed economiche, irta per sopra 
| % Wassitsch foco diro 21 | cizle. d tfisio in Roma per quel giorno, Sileal (GpRitatra) — al Guanino Rode, — sello di prospetti statistici di cifre e 
i on) 3 tutto ciò egli non iscorgera | 1 eleriesli questa volta si tonnoro un oduto ‘dal consigliero dele=| 5 Duo; prerela ero) — alla Salate. | calcoli como è costazmo in ogsi opera 1 

Li Han Fisso e ele il rali sv.ss0 | piso indietro, @ lasciarono faro ai ‘regio cato comm. Lucio Fiorentini. Ga: Lbrindiico ni Anna Ityazi | derma. Ma probabilmente la vaghezza 
ì ; a ier s; leh Levin lago è Rial ra na Sub cin Lira = 2 0 dal sig “AIfe + Ap pere ll alla Prete x bai non è 3 movente aaa ira zio 
: 2 Ale Strani MT | Rai opressisti , ni interme-z0 | dell'autoro per lo singolarità e pel lato uz 
i ti i pevrmement più ceci | erro ia qulobo preabi ita vili i pena mala man carevasa 21 coota- | fat eri in (etenene | GUCCI ele ong emi leo 
% l'or ine pub sano 1nosso nella loro lista p ri, dini, i del bordeno, seno entrati pro- ESTR Spara d * | o farsa non a torto, che certi tratti = 
tti i più p bio cho l'attitudine dello | spottabilizsimo, cho sapesno dover co le dalla porta Angelica per ro- 8. Tessarin. Seronata-marinarosca (orcho» | Îionti, certe frasi, certo espressioni servor 

bi a avnti da SM, | antorità è equivoca e che peohi nella lista dei liberali. Dasti il dirvi carsi a S.Pietro, Frano precoduti da - 22 stra @ coro). meglio a far conoscere na individuo e 
Viva il Ro! Viva | scitztori ‘ono liberi di faro qui fasti di 6 CaMtigali a leo rî pro-| rose portata da uno dei pellegrini o vo- Mellini. C:ratina nell'opera Beatrice di | nua lunga descrizione, poichè al pori di « 
i seria AT Ta ultimo) ‘però il nor, deputati Uco dille Fa- | nivono csatando alcino suero salmodi Lio peppinoiie eigasre Anna Resa — | reggio di solo la pa oiroira (ERRO GE 
L COTE, si rivolgerà contro fa o Cuminacoi, è il sonstore genti di questura li hanno invitati iettano d'un colpo l'inmegino tri 
7 sian Rafluslo, che riportarono | a s*iogliersi o desistore dai canti, faccen- strani contorni dî un'anima pervertita, Soi 
hi "————— r—— vella votazione i ma; dosi o i grossi randelli di ae: questo riguardo l'opera del Lambross ra 


GLI ISRAELITI IN RUMENIA tericso silenio, Qualchs giornale progressista, per tte. 1310 colla promessa di riconsegna: 8. Verdi. Romuaza nell'opera chiado una vera mi bizzar 

H A II fo PE, tolto neellaeorafi| MDITo-I (dire Galla sele, yolla oi. | Jo ti fibomento: dolLa IAEiaRi da Re: Tim cari pilo dI Agaor ANS Gel = AI CERI DIO GINO, Ae ra 

i renvntne de RCN STE ecocabla popolare a prendere li elottori del sno parti/o, a | _ palizo Tiepolo. È A Bero la delizia di on romanziero o di + 
| o Na Porta jer spero qualo at- beraendì cho ci era, si « leri fa catratto dal Tevsro na secondo ' ,P, Meverbeo- Atto 9, parta le ell'opara | drammaturgo. 

sita cscpulo le doibrationi. dol. Cine | (tdi si doveso timer di fazio allo | ast-sui dat volar pot a crilo | ondivero, quella di ‘man donaa, Si vitino |” iicena (rd sia o cs) — al luz Aleuno incisioni cha rappresentano di 

gresto reiivamente allemaneipazione de: | ICI ta quaso senso sl ritto QUEL | AI prio prora ag oi sai De iper ell di ana‘) Prancesehotti da An | 20 Mpt Shane (reni) o... | incon potoroli per deformità. fsione 

E Ssreellii. 0 cho pareoiit Ian roventi | ISLAM argo IIS TO dille. | Bel Pit progrosizla solemzenle; e Quito | eoto. da quale ni guetò cul fm del pone MULTE micho od i loro crani, l'immagino di u 

iu questi ultimi giorni li conferzino in vale di Sotto Giostamenta ua altro sior- l'Atoiio fino d:lls metà di giugno. | 12. Verdi. Dvotto nell'opera Ri taltuato assal bizzarro 0 la fotografia ( 

ai prensioni, nale di sinistro, dicondo cho s0 i pro-res- gito dulla tro sciagurati clia dopo aver neciso un lor 

eee dist si fossero item, tlc Jro € nl. | Sala: ia compagno si fecero ritrarro nell'attitudin 

neralo d.lla conrdia nazionale, La prescritto dati non avrebbero svalo quel numer» di | L'Osservatore Momano ci dì la retizia 1 Ripettzie:= di uno dei procedenti — | in eni avevano oseguito il colpo, il fac-s 

dati comin di agito DAI v vanto che ebbero, come l'antica chissa di Sin Giacomo degli alla (i d'Oro Sie milo di una serio di strani disegni in ct 

o sino a muovo ‘ordima lait | *9t22 Però fia Tatto sommato, «o si velesio eme'tero | Spoguuoli, a piazza Navona, sia stata cor- } 14. ld, id. — al palzzo Vordramio. tin assassino prima di saicidarsi iromand 


|aodd Esacutori N, 149 — Maontro dirottore 


proe 


o inrora Risto arte i n un giudizio dell'opinione degti elettor. sui dii missionari del Sacro Cuofo di la sua biegrafla, impartiscono una evidenz 
pla E e tiogi ES pcenpazior » e di più vuslo assumero | risultati di quest” anno, si codrchbe in gran- ‘Anudon, a quali siono lo ragioni che ne fessoro, Fortuna? Magi direttore del Liceo | ancora maggiora alle doscrizioni dell'an 
n) all ceizcni n) si sreisi di gua. | lamnitzin mento la Porta vece | ditino eri, perdi ‘qulla lo Li 0. | facili Poquiato. Il Fodrs, coso sro, Mose Bend e lento Alina lia 


censercare in svè mani q 
{mit 

1 rali trang 
Appena ottenni 


tima © li- | minato è etata la 
distretti di confine, | che cliontazò dalle 
la popolazione, | tori di tutti i partiti. E nella sastanz., so 
, sì spodi è apiacevolo aver visto prevalers la i'sta È 
del regionisti, non c'è poi da rimzuere 
scontint. dell o elette, cha na 
a popolare enza | sa csmo e perchè rieno stato porlate 
che questa si so seddisfatta di | s:vli doi regi: 
questo lim » ovasivo. Molti chiesero | Una viva polemica trovasi impegnat* tra 
© mucizi ni; Hufîz poscià risposo | questi giornali lutorno alla que È 
con ua rifato, » ferrovia centrale. 1 pr 
dello Imoro temono 
sinza ten:r conto dello racso 


confusione delle 1 
vi 


tamonto intimorito di vedero qual none SÌ e Domeni o certi 
ario profinato o distratto, pensò si miss ; "120. Benrdet dilferenzo clis corrono 
siovari del Saoro Cuora pet anlvare queli litto, argomento di cul l'autoro si oseupò g. 


hiesa dalla rovina e dal sacrilegio. E feco ‘a lungo e con pred lezione. Era da aspet- 
So BIBLIOGRAFIA |tissr 5 co: pedizione. fr di sd 


11 capitolo 45 tratta dollo analogis o dell 
la pazzia ed iî do 


tatto 1 
litica 


dia. Itoltro si tolse: Da 

nazionali di roligi 
glù oggetti d'armamento. 

Ti dott, edico prin ot ma 

nicomio, che si è recato a Berlino per so- 

uti al Congresso la causa del 

ione degli israeliti, venne bru- 
a destituito dal govarno. 


——_—_——_ 
A TEPLITZ 


corranto giunsero a Teplità il re o 
di Sassonia con seguito o si re- 


guard 
i fusi o 


trazioni detteg fate, « 
nicaziona 


| Gerivaro al superioro general» della nascento ho questa porto. dell'opera ricociasi 
| Congregaziono che egli, il Papa, era desi» gni 
deroso che la Società aequistasso quella zioni & per gli stuli sp: 
| chiesa, o clio in tsl caso promelteva la sua 
cooperazione | 
Si comprendo cho in questo modo l'af- | 
fare fa presto corchiaso, cd il P. Jouet, | 
| rocuratoro gonoralo della Società, venne 
in Roma per trattare direttamente la cosa Ù 
| con Sua Santità. El Il tompio sirà quanto rolo di un egr: 


| I 
— 


< Questa con 
ri prosent: 


della Porta fu 


eta per lo © 
ali dol profe 


Prof. Cesara Lo: broso, L'uomo del 
în rapporto . l'antropologia, giurispru- 
denza © alle ‘'isciplir. A6=| tumorosi per lo più orribili como tutti 
giunta la teoria della tutela penalo del | delitti noi quali. ha porto la pozzi, le 
prof. avv. Pelatti. Seconda edizione. — | soincidenzo di quei fatti collo altorazi 
Torino, 1878 solito ad osservarsi negli alienati; lo cs 
Quest'opera pid, servirmi dello pa- | servazioni profonde dell'autore, la ri 

sio medico veneto (4); Pa- | corea dello linco di ssfaràzione soventa 


—_______— 
| 


"tO | « onestissima | » | non grasilo mosca noi ragnatali del do- | ax 
Vera tanta sicurezza virile nella «va | Annota si alzò, balbottò un « gra-' gma porchè fornito di criterio, nè gladia- 

voca, tinta potenza investigetrico nel ' zio » @ parve rinfrancata. tore «del libero pensiero perchè amava di 
suo sguardo, tenta maestà morale 1 In quel mentre Prudenza recava in credere ed esser logico; forse più filosofo 


ori 
Lombross; 0 lo è realmente porchò fat 


ren 


La Wiener cite 
«Lo colona» del 4: 


corpo. d'armata 


alcuna. 

— Che dico ella mei? To dovrai br 
la terra dove loi metta i piodi. 
— Lasciami dire. Qui tu hat dei di- 


fa cucina la voco della Î forza, a bruciapelo; e in quel mom la fama di predicatore eloquente, 
di autoro di dissartazioni teologiche, di 
vincitore nelle ballenti controversio del 


secolo, di paladino gagliardo del cri- 


fantes 
— Qualcuno acriva — aggionse il 
dottor Tommaro, sollevando. il capo o 


di 


rat, procisam nta come ital ai tendendo l'orecchio. — Mi paro d'aver [sno aspetto, che il dottor Tommsso, | tavela. una fumento zuppiera; l'Ersilia cho prote, più cosmopolita che italiano; | stinnesimo offeso, Don Ensehio si era 

Ho E CERTI tO, doi Lalla porta. fi il dale Îo | questo sadicente stnico, rimase li por rionirava nel sslo‘tò rispa come allo: più instintivar:onto panteista che cal- | appagato del compito modesto di prati- 

zatire: d'accordo comitaula i lapo l'e RA SEO 4 he vella. | iNtoatito, annichilito, come se gli axes: | dota; sua mati gna ontrava da un'altra colatamento ca'tolico; galantuomo an-| care qussto cristianesimo nella sua cam- 

vélo c'ettra. per.mo ; pai miei nipoti e | qui now Sh n rato nessuno, | sero.apgio ua colpo di bastone sulla” porta con due bottiglie in mano. Il eam- che troppo per quel cho dà la piazza e | pestre parocchia, colle assidue veglie al 

î } u qui non c'è ressuno. 1Ì momepto non | nuca. Vanno degli organi o dei mu- panéllo del portone di casa era stato malgrado la dittatura insolente dei bur- | capezzalo. dell'inferino, colle amorose 


3 per te, senza lasciarci patire, e n'avanza 
anche da metterò in serbo. @ per prov 
v valera al biscotto, caso mai tu.ti risol. 
como. quella avantatella di Ersi- 

a montar sul bastime: del 
. mono. | 
— Io maritarmi? Vergine benedetta, 

bi quale sproposito ella dice ! 

ì — Spropesito ! ma parlo del miglier 
senno del mondo. Jo so che tutta lera- 
i fare, toccato su cotesto tasto del ma- 


potrebb' essere più opportuzo. Dunquo 
rai rispondo ? 
— Como vuvi, ma adesso la minestra 
vieno in tevela, e a tevola lo soi che 
nen voglio malinconio e musi duri, 
— Ah! ho capito! — fece Annettà 
sing] naramento. — Ma non 
può rispondere , o per dir meglio 


scoli nella nostra macchina che si 
no @ funzionano indipententi dall'i- 
pero della volontà ; accado spesso cho 
questi organi o muscoli palesino a un | 
attento osservatore quel Jampo del. pen- | n. 
siero, quel progetto della mente, quei 
3ipssmiani del sangue, quelle bruscho 
evoluzioni psichie] he noi ce i 
non mi vuol rispondere. Ma lo saprò lo | con ogni storza AE he 
po Rab, era; tuna del dottor Tommaso, Annetta non 
o = he cosa, in nome del cielo? | ei allievi 
trim:nio, strilano dal piacore. mi faresti proprio ariabbiaro ancho a | battista della Porta i mi 
216 martarmi? ma e non * arne voglia. . soppo padroneggiarsi subito © in nolo 
— Cho cosa? dol ae iauio soltanto, © poi mon lo | che non para suo fatto. Non. c'er 
28% cnterò più. tempo materialo per riflettere, prima, 
= oli Annrita in ciò diro collocò in fretta | perchà Annetta. gli ora mangi nepote 
{ = eso Eno agabello iroprio sotto alle ginoo- | tando colla febbre în corpo una rispo- 
Sa chia (Gi vecchio; quindi vi si accoccolò, | sta cho avrebbo dovuto darlo la chues 
Pi aiuto Jo mapi sui bracciuoli dei | d'an tromendo mistero, lo scioglimento 


gravi dolla porpora, Don Eusebio era 
davvero l'immagine del buon enrato del | 
villaggio, descritto e dipinto in tanti rac- 
© su tante tele, cho tanto volto 
bbiamo veduto passaro e ripassare 
dol suo piccolo giardino, mor- 
morando col grosso labbro il latino del | 
suo breviario : il buon curato del vil- 
laggio, povero in sè, ricco per Ja ca- 
ritè, che benedice alle nascito a agli 
sponsoli, varca la soglia dei moribond 
i quali veggono dflle ali celosti avv 
Iuppare il letto di Juco, mette la con- 
cordia nello fomiglio disunite, possiede 
il balsamo conslatore per gli infelici, 
è medico, maestro, lelterato, giudice 
io conciliatoro a compendia egregiamento 
mportanza del mi- ‘in sò quosti u\ì:i molteplici perchè è 
© tultavia accievole, alla 'l'uomo della prbtlica fiducia. 


scosso; il fadel cana guaiva, ma senza 
ira, e la tre ragazzi ondara 
allo stelle: « Lo zio, lo zio! » 


visite allo case del povero, coi paterni 
consigli al fuorriato e all'eflitto. A lui 
bastava la coscienza di adempiero un 
dovere, la consolaziono di apprerder 
le umili virtà che fioriscono ignerate 
sui sentieri della vita, non schiacciate 
dali’indigenza, ma rigogliosamento bello 
e illuminato quasi da una purissima au- 
reola. Non era un genio, no, Don Eu- 
sebio, ma puro aveva capito che fra la 
rabbiosa smania della propaganda oil 
lasciar correre l'acqua por Ja sua china, 
c'è pel sacerdoto na sentiero di mezzo, 
un campicollo neutro dov'egli può se- 
minar placidamento o placidamento rac- 
cogliere i frutti d'una missione tutta 
pice © filantropia, o. che ciò consisto 
nell'imprimero efficacia a_ quell'impera- 
tivo moralo: che non è. l'appananggio 


race dei 


Accompagnato dai tra “agazzi, cho 
facevano n gara a chi più sanuva na- 
scondersi sotto le pieghe del lungo o 
capaca taherro, comparve. nol salotto 

| bon Eusebio, il parroco del borgo, il 
fratello del dottor Tommaso, 

Era un vocchietto un. po' più alto, 
rubizzo e svelto dol fratello, ‘con una 
fisionomia sorridente o aparte, un co 
chio dolce, an sorriso franco, un in. 
iemo cho ti palesava l'uomo consci 
do'suoi doveri edell' 
nistoro suo, 


che tremi? 


torceva nn pochino come per ribellarsi 
all'inchiesta, probabilmente 
nè piacevole, della fanciulla. 
— Dica: mia madro era ua donna 
onesta ? 


Annetta lanciò questa domanda con 


0 di concentrazione sarelibe. alato 
‘amegte. come un voler confessare 
;2 gestazione d'una bugia @ | ai tempi che corrono. 
m'nella. Dale lebhro deracsj Lindo e pulito d'ogni 
corto dottore subito uscì ; adungac un |lesca, @ nello 
franco, sonoro e poderofo aggett: 


por zelo malo inteso, si lamentano corì | monto apparis: calmo, roseo, a_ tinte 
sovente negli uomini, della sua casta 0 | scavi, 


coi suoi istinti,, colla, suo passjoni, collo 
lo che accennava al|sua debolezze, povera navicella volteg- 
+ giornata, Il buon nomo | piata 0 sbattuta in. mezzo al, procelloso 
fatti tutta la sua vita: | maro della vita. 
mondo avrebbe ca 
onza di lui, lasciando ad 


nom liero, 


Ù lolone, Jachistici 2a i li o 
— Ebbene, mi risponda franco. Ageae oe La e oi grandi 0>- | d'un tormentoso enigma; il segreto, per maro, tagliato al condono della umoue Misoroatome pansanto spolsarato nello | esclasiro di questo piuttosto di. quel- 
= , fisionomia del ‘lottore, "il qeale ai aanee | Coli SIT”, della felicità o infelicità sun | debolezze, Luntono da quegli accessi che, |\spazio, Don Eu ‘0 stava perricongiun- | l'altro culto religioso, ma che trova la 
= E Oi scons | sulla terra; poi perciè (un. minato di vuoi per cicca setedi Pivselitiamo, vuni | gersi alla causa prima, o, quel suo tra- | sua ragion d’essore ovunque è l'uomo 


- Pragdenza !'— gridò a questo punto come q 
il'v.èchideeliintendimento palese di far 
deviare.il discorso. 


—-Lér0 la minéstra dal fuoco ora — 


| fioie d'una h 
brutlura loin [aveva lavorato 
0 lempo senza l'o-' Persusso clio 
atantazione d'an liberalismo sospetto; minato anche 


(Continua) 


edifizi che, per 
grono estaro ben 

a reddope 
lorcritti 1 esrat- 


gelo, di 


l'uomo 
passioni, colle 
vicella volteg: 
al, procelluso 


(Continua) 


teoguno set Ù 
0 © gli svelano fn parte fl mi- 
alcro di certo azioni mestraoso che dito; 

no l'a wa cho per buona 


to per l'oe- 
o e torritilo, 


caritolo XVI, Associzzionni ‘al mal 
fire, il prof. Losbrosy sl intrattiene a 
lanzo sulla eomerra, sulla mafia 0 sul bri- 
gsntoggio, no descrive l'erig 


i 


ni flaora 


» p3d considerarsi siocomo il lavoro 
rapleto ch» ci sia su questa m 


del 


o camorrista è cat° 


sbo, camorra 


giuoco dì 


antes ci dimostr: 
ver esistito în Siviglia fin da quei terapi 

setta affitto aliuil An 
un'ele: 


dolle vendette priva 
fa coI ronvio; anche fra 

no dei novizi che si obismavano fratelli 
stri, è dovevano pagore una mezza ane 
amb. 
nello 
Mai 


apilicati versavazo iu 


è vi + una ses: 


per aver 
buoni colpi. 
pù comuno dil moderno 


quella mencin 
to, pressa poro ceme 
inpesto i ca- 


o la loro «quite 


che juro persista 
le provineie del sud, a una pro- 
a tradizion 


dici css» radicato fio da' teo 
sii nell'Italia media © dsl sul. 

Gabzielo Ros) l'attribuisso 
guerra sociale, clo costrinso i nostri 7 
coîtori a firsì pustori nomadi (Su 4 
Piceno. Brescia, 1601). Nel 1408 in Roma 


sì contivaso egni giorno a continaîa i farti 
Mo città. intero 
pi, per esempfo, Pa- 


nti 


1 Napoletano ci farona sem- 
10), in 


ire, sorivo Giannono (Lib. IV, cap 
vasori greci, lonzobardi, svevi, 
aziesi, ladroni gli uni 


Miri, ccudeli © repaci del pa 


ia il Lombres» non spice 


miti, eli Ayoli non e 
1 prudore degli altri popo 


mo più 
contmi= 


Lombroso a noi 
Najoletino , la 

o în rop- 
raceni, avvenuta 
dl che i 


pia del delitto il Lomb 
Licca i problemi più ardai dell'economia 
dottriza corserario, © per 
o capitolo sia qur ‘troppo 
alla grandezza dell'argomento, 

è in questa sesonda 
sto rispondere a tutti 
nesito , grazio 


nd'imumensa eri I una perfetta co- 
noscenza della materia; quindi vedismo svolti 
rr ati ii 
formatorii, i pat Mo car 

a grado:torio, sulle fotogra- 


di 
to, sulla tassa sus 
tivo, sullo si 


mento 


ero che que 
Lo delle sua- 


namerosi ele eflissei 
vreibo esterno ere 
i cho tendo così, com. 
prosentore il 


ovibiti, 
sue conclusioni 
tore accettato di più, Per csempia,le 
strazione cho s'imparte nel'o 

i quantongue sia vero che spesso 
mministraro noovi mezzi al 
conzorderazno con lui cho 


citei $3. fattero nell socrusci sila 
nalità in li suo 
w'udizio eui riformatori italiani ci remtra 
» severi; xo egli inplina per lo scuo!o 


o yei riformatorii 
e sa anche si può 
far voti clio essi oduzano fra noi, 
nn to vieno ela x debba rinunciare ai 
torii cha giù albiamo, è caso di 


1 cenclosi di L 


a per pri nti deg'i incor- 
tegibili o sopra tutto dei ma 
Ù otiginslo è dato all 
una serio di perizio e stadi csesuiti da lui 


#s0 0 dai signori Berti, Bull, Perotti, 
sopra delinquenti ed alionati 
@ sopra formo Îaterzedio tra il 
itto o la pezzia, Questo perizio @ stuln 
liezzione pratica dello 
ai nel testo, porfozo va m 
Lbundanto ci penalisti,o si pratici, 
la discussione di una casa 
0 bisogno di vedere «le cosa 
si conclnse nel casi analoghi Una perte 
cha nella prima. ed anche. uella scconda 


Fiori, cos. 


Si zione poteva dirai manchevo!e, quella 
della metafisica del diritto penale, è qui 
largamento suppiita da usa doita mone- 
gralla di  quell' ins 


Î 4 Gavotti, 


tela pensi 


3 | 189 Messaggero prote 
Tentativo di 
Napoli. — Leggesi nol l'iccoto di Napoli 


dd 5 
js 


Iubbites Sicure 

i a smott. 
La dim 

lavoro, 


Liberazione 


Lu 
del d: 
Jo quo 
don 
fratoli P. 


Hi, î1 quelo in poche pagino 
suato o eompletato la sua teoria della fu 

» la qualo va parallela collo con- 
olusioni del Lombroa 
robilo per Inci lezz: 


Notizie della marin. — Lepgiano 
nell'Italia Militaro del 6: 


‘gli Stati Uniti d'America Tun- 


mano na tentativo di dimost 
muratori è sbortit 


mo nel /’ungoto di Napoli in data | 


od è voramente mi- 
[do9 0 robustezza di 


costo a Siracusa fl regio 
log proveniento da 
eguento Siracusa di» 


sorrento a Mossina la 


teso porto il 3, l'av- 
lento da Smirn 
dimostrazione a 


dato, che, essendo di sentinolla, tirò con- 
tro i carcerati, uocidendono uno o ferendono 
Altri tre. Trovandosi a canta di ciò qui do- 
tenuto, esso fa messo a parto da'snoi com- 


procurarsi limo: collo quali 
sero a segare o sbarra. dell! 
lavoro era già a buon punto, 
giovanotto, prete 

parlaro al capo 
chiaro del te 


ando Îl bravo 
chieso di 
lo 1 


nzvazio. — Li 
di Palermo dol d: 
Teri sera al Po 


a a00sd 
che contristà il pubblico irî 


Mentro i fratel Pi 
della pertica, la 
ni rapoe, sei 

mori, sparata la 
dietro: quindi vente £ 
grido di errore tra 

chy i'atila 


mentre rollerarasi un 
pettaturi. Sombra pei 


fo per intervento 
cho ha persuzso i di 
re. 


Utssi no cra intesa a chiedere | non era grav 


Ì 


zana sorprosero o posero in foga { 


traglia, liborando il si 
‘a stato reevtteraonto 


Î 
| 


Temperate — Sul temporale cho la 


notto del 9 imperi 
trovi 
nti partico) 


us. Il cors 
un fine, 

ri di via T' 
verat 


Quoi 
la sinistra 


roveselando 


Venuto il giorn 
alla megti 


provvisa 
soccorsi, di 


fa peggiore, Retto 


muri di cinta ve 
lati dalle acque. 


sssri © Scarzeria c‘ 


atrio... del tostro Chi 
di Lavaguola ei fa usa veri 


ente famosa del 4S: 
è Levanestro usci da 

ndato Î 
ntuario. Nel bor 


o piano de 


forno interrolte Jc 


Sulla riva destra 


visò a Savona © luog 
10 nel Caffaro di Genova 
ri 


notte, quando si foss 

vento, 
vio parevano torrenti 
II, e nelle vio Unto 


principe Ameleo p 
l'sequa penetrata nelle 
ino, i quadrupidi furono 


labrero. 


Lorghig: rdond 


ni, ri 


da non si di 


‘020 suila str 
"go, l'acqua si alzò sopra 
Ilo esse. Le 
tto fu rovi 


parce- 


l'argine 


r lunghi tratti, 
tutte lo villo del piano farono devastato. I 


ero, dirò così, emantol- 


Si dico cho la fatbrica di cnnditi doi fra» 
tolti Aleman abbia sofferto danni per venti- 
mila li 


Il posto della fi 
linsro fu travolto 


In Savona è successo nn esso corivs 
TOSO | Durante Ja burras 


fanali. 


Un caso doloroso 
una bottega di via Torino 
provò spavento sì furie 0 


acque irrus 


Mirzarro, da merirne un pi 


Lo bestio anneg 


usselli fron uecisì dalla 


Il torrente Sa 


er 


| vortici travo!sero 


ti. 1 coloni 
il padrone, Un civallo è scomparso. 


erano rifugiati presso 


rrovia sul torre 
‘allo aequo. 


inferno! 


sî spensero tutti i 


una donna dormiva fn 
; sorpresa dillo 


o d'ora appresso. 
sono numerose; mo) 


obbia, în Albissola, in- 


in modo strano e spaventoso, l'anoì 


duo mulini, duo case, 


| ruppero muri, devastarono poderi, uceiser3 


grosso bestiame, 


ferro è di 


ti 
| cento metri, 
reni attigui, 


metri di strala 
stegno, portando v 
| Albissols, er 


Tuso: 
sola asceni 


a fondo su Nol 


campi. 


Nerxoro eseguiva 


norbio, colpito da 
per daliiti 0 cri 
duo anni. 

Il Rossini, dura 


stidcati tin 
sone 0 delle propr 


nostre car 


Al 


10 penalista che è il l'vo no pario, perchè yi figura quel certo | 


dopo avere ravinsto 


pendo trenta met 

| di cinta delia vasta proprietà del moreheso 
che fa inondata. 

11, sì dico cho i danni in Aibis. 

ino a un totale enorme. Il cor- 

lento della Li 


ni sul !u%go dei disautri, pe 


na prosa. — Leggiamo nella 
erciano del 4 

diore dillo gu 
blica sicurezza, Sandrini Guglielmo, coadiu- | 
vato dill'appuntato Rudiani, fuori porta San | 


portarono via il ponto » 
mito, e quello della ferrovia, ch'era 
po:0 rimesso a posto; infin 
la strada per q. 


ione, e i 


Il torrente Ricbasso rovinò cinquanta * 


sovinciale, muri di so- 
un ponte în legno in 
del muro 


uria ocsidentale parla 


il maro era tm- 


postosissimo. Le cabino degli stabiiimenti 
ran molto) sono scomparse, | 
tta Cesare, como vi dissi, è colata 


inipaggio si salvò sulla 
ua albero spezzato, 
ad 
aria Savoas-Aequi c: 
andò un convos 


a Ronchstta Csngio, 


fa sbalzato Calle rolaio, 0 arrovesciato nei | 


lio di pub-| 


ri lo arresto del 


sporta 


noto pregindicoto Rossini Faustino da Ma- 


vari m: 


dati di cattura | 
iteato da oltra 


nt: la sna Iotitanza, nso- 


razzava le campagna di quel circondario, 
destando dovangue ser 
ari per ia 


appreusieni o giu: 
‘carezza dello por= 


fotà, 


Tentativo di fago. — Seriveno da | 
San Remo 1° agéitò al Caffaro di Genova: 


veri si tentò un’evasione. 


| guendio di q 


! spondenza telegrafica interna: 


ti, produsendosi con 
turioni alla spalla # alla fronte. Fa ruecolto 
cho non dava sogoi di vita, all' infra 
| tromoro per tutto il corpo, @ fa condotto al 
| apotalo. Peco dop», un artista della ermp 


mnr'ara sl pubblico che lo alato del ferito 


Il porero Pontasnri 
suesao i carrozza per esser portato all'ospetalo; 
dovetto restaro darauti la pi "nn sol 


tratto; @ pers! 


sta costosd 
mento il dritto di esliro in 
regioni di preforonza e di di 


sato 
ro la quisticne. 
Ha n 


Chi si frovara prosento a_q 

‘orgeva una mestra ia piccolo di qi 
urato desliamo sempre csistenta tra lo duo 
forzo e che, esercitato ia grande, è fnato daa- 
put blica. 


în data di Torino 5: 
0 lo 9.4:2 duo vetturo pub. 
transitavano veloc:mente în via della 
alma passando frammezzo a molto persona 
o colà si trovavano , allorchè da una di 
esso parli un colpo di revolver che non 
audò a vuoto, avendo ferito al enstato sini- 
stro certo G. B., d'anni 19, ol allo temp 
ua altro giovanetto, clio non vollo dar no- 
tizio di sè. 

tersenuti prontamonto gli agenti di P. 
S, riuscivano ad arrestara o lcca- 
lità setto individui, quasi tutti pregindicati, 
di quosto reato, 
iti all'autorità 


sui quali cado il 
0 chi 


siano stato 
causa alcune doano che in quei Itoghi hanno 
il loro quarti, 


all'ospedalo Mauri- 
ziono, si riconchb: che le ferito crano leg: 
giero. 

Ma siamo in 
lsbrie 71 

Urcino per quattro pomidore, — 
Rocsontaro al Corriere Astiziano del 4, 
un gravissimo fotto cho ha indiguato ben 
giustamento tutta la città di Asti 

Un fanciullo d'anni 40 circa aveva var: 
cato la aicpo di un orto e già aveva rubato 
quattro © cinque pomidoro, gusndo yenno 
sorpreso dai proprietari. Raggiunto, venne 
condi 


10 nello Ca- 


ero lo preghioro 0 lo 
sgrime del povero fanciuilo. 
‘ati proprietari prendevano a 
cosi bratalmento che dopo poche 
isero cossava di 

Sinistri marittimi. — La Direzione 
del Burean Veritas ha testò pubblicato la 
statistica dei sinistri marittimi duranto il 
meso di giugno, concernenti tutto lo ban- 
dic 

Navi a vela segnalato perdati ine 
Glesi, 10 francesi, G americano, d germa- 
niche, 4 itoliano, 3 svodosi, 4 norvegeto, 
4 olandese, 4 portoghese, 5 di baudiora sco 
mosciuta: totalo 65. In questo nimoro sono 
comprese 7 navi supposto perduto per mon- 
cauza di notizie, 

Piroscali segnalati perduti: 2 americani 
0 2 ingle 


La Gazzetta ufficiale del 6 agosto 
contiene : 

4. R. decreto 48 luglio col qualo è su- 
torizzata Ja Società anonima d'a 
marittima, Compaguia Plata, sedento in Go- 
nova, e no approva lo statoto, 

2. R. decreto 18 laglio col qualo sono 
approvato lo modificazioni dello statuto 
della Banca popolara agricola @ di rispar- 
mia di Fossano. 

. Disposizioni nel personale deî R. eser- 
cito e nel personalo giudiziario, 


La Direziono goneralo dei telografl ay- 
Visa cho col giorno 4 corrente, in Mam- 
zola (provincia di Reggio Calabria) è atato 
attivato un ulficio telegrafico governativo 
al servizio del governo © dei privati, con 
orszio limitato di giorno, 

La Direziono generale dei tolograf av- 
verto cho l'allcio intarnazionalo dello am- 
ministrazioni tolegrafichè residento a Berna 
annuazia cho è stato attivato alla corri- 
lo fl cavo 
Tonados e 


ottomarino fra Costastinopali, 
Salonicco (Tarchia europsa). 

La sovratassa atabilità nol percorso sul 
cordone è di liro 3 per ogai tologramma 
somilice, ed è ridotta a liro 2 pei tele- 
gramui istradati per lo vio di Val'ona o 
di Gradisca {Aust 


NOTIZIA UETIME 
LE INTENDENZE DI FINANZA 


Sì leggo nella Gassotta Ufficiale: 


Con deereti ministerisli del 5 agosto stent 
furono fatti i seguenti. movimenti nel 
personalo degli intendenti di fio:nze 
1l comm. Pao!o Tarchetti, intendento di 


finanza in Roma, è atato traslocato a Pars; | tarnazionale, ma questa voso è amontita | aazio as 1.94 2 #0, 
AOL CA. Francesco Fiorito, intendente di | noi circoli diplomatici. Il viaggio di Nu- |A Novara merosto ben proveisto in tatti gli 
ramo,” © Parma, è atato traslocato a To-| bar pascià a Kissingen aveva soltanto raciapianezd; 
Il csv. D. Carlo Noris, intendento di | 19 5©0P® di sncaudagliaro il principe di | ail'ett.; i grani da Le 102 -82 I8.9.dl 
finanza a Teramo, è stato fraslossto n Tre | BiSMAFCk circa la croaziono  perma- | turso di Lo 1575 a 17 80, 
viso; i nente dei tribunali misti in Egitto, » A Torino grano in ribam con pocho ven- 
Il cav. Carlo Boeri, istendonte di finzaza | Il Times ha da Vienna lipalore ste ong 
Fn Alesseniri», è stato. teesiocato a tomr; |, « L'imperatoro d'Austria visiterà Oggi | 1 Tre to Ente ate Si a fe tto 
Il cav. Antonio Mufforo, intendonto di | l'imperatore Guglielmo, » lire 99 5) a 46. 
Renna la Penlio,1d slo AMICI A Gara prezzi sostonoti stanto la ristret. 
Alcssamiri: Tara 27777 | tera ptt, 510 soliste pose ast 
Il cav. Luigi Cutro, iapottoro suporiora BONSS DI COMMERCIO centi sui rascolti ‘all'ost 
Siani classo nell'Amministrazione dello ROMA 5 6 ka teneri da lir 
abelle, re; to l'Intendenza di i it lisna . Ei 5 ceto Pa 
Frluso Togzento lIntendenza di finanza in | Rendita lslisza 5 0/ 018] 7015/8462 25 lottli iI Nicopoli di Uro 995% 
Messino, nomiasto intendento di seconda | I'prestito piccoli ars = Fond È Î 5 
e OLIO oe 22) 22261 Marianopoli da lire 2275 a 23 75 0. 
, è ata o a Palermo. i Becln 8 00] —=| = =|Botarabia da lo 200 2 
—__—___—____ fo di Rom. 0 | | n= 
coma - 
z fue 7) SAL & $ oe | 4M- 
n ci fertili. ul Tosoro 609] | == ti è eccelleata o lascia quasi 
DISPAGCI EL ETTRICI Bitto mme. Moi | TE TI tatto sparare ts toa esGsOlO, Lo 
(AGENZIA STEFANI) Detto Rothachità . . | == flo imc 
lierna ASSE danni prodotti dalla forti. grandiont 
Metcorich , 4. — Sì ha da Mostar | Bisca 28 Res es 
Cho il movimento rivoluzionario tondo | Binet Nasima: Teseiat.| ==] == |vole&Iuetegiaacy are 
a sencciaro le autorità oltomano, le quali | Banca Geaersle. .c.-.| —==| =! miaciano nd impeasie 
si mostrano impotenti. Credito Mobiliars si] 21 = tanta nbbondinza. 
La classo dol bonestanti altenido con | Atisi Tabucchi. | —=| 21 plucormecio di visi si mantense acco fa 
impazienza l'antrata degli austrinci. | Obbligazioni date op. | 2] TT pepe pnl 
Oltre il Keimakan e il Mufti, furono | SUA Z|  =2| premi tendenti al ribas 
uccisi un Kali 6 un colonnello. 22| 22| A Roma il vino di fa contratlato da 
La plebo incominciò a saccheggi 60) farj | — == {tiro 22 a 28 il barilo di GO litri, 0 i vini di 
Ui SaAcCheggIAro)|'sccietà Romae Aso) — 1 ——| Sicilia da liro 28/0 31 il bo 


la città e s'impadroni dello caserme. 
Costantinopoli, 5. — Si dice che 
Fournier, ambasciatore di Francia, ab 
bia dichiarato al sultan: chela Francia TARE i 
insisto affinchè sia data pronta esceu- |, La Rentita ren 
ziono allo decisioni del Congresso SISTIUE po optano; 
guardo alla Grecia. Po 
Il principe Dondokeff, ricorendo in 
Adrianopoli una deputaziono della c'ttà 
di Filippopoli, la qualo gli chieso l’an- 


= | 60 rit, 

| A Fironzo i vini DI 
DORSA DI ROMA — |ascode ln os at allea 
1878 (ora 2 pom) |! nata da liro 30 50 a 54 50 0 ll 
pagata 81 45 £. m. 0 


liro 45 
rostando così doman- 


A Torino per Barbera e Grigno 
roro a praticarni i prozzi di lu 
cartello fondiario dol anco S. Spirito | tt. di liro 33 a 43 per Freisa, Uvaggi 
farono negoziate a 414. A Napoli non si fanno affari, ma lo Provi» 

Tnattivo ato dei miautanti cominciazdo sd assottiglia, 

rpora una preasina ripreta, anobe perchè È 
possessori in vista dell'abbondanza del futuro 


nossiono di Filippopoli , rispose ch la | {infr Bet taccoli 1 faro dello 
popolazione stia tranquilla colla speranza | Oro 91 72, Sopasesicni. È 

che pochi anni basteranno a realizzaro (Ore 5 12 pom.) Lada po grinta 1 prezzi varisoo, da. contestati 
i suoi voti. “ Diese loca a Romi iBI 30 questo BL 0) e perito posate dale Fri 


Vienna, loltora fm 


di Viema (0 


MIE rccmo che là dove la Filoxera non ha fatto la 
FIRENZE 5 6 |muacomparsa, l'andamento dello viti non può 


— Leggesi nolia Cassetta 
jono della sera) 


Si gronro alla oolunna d'oscopa. | fedi lee Bode oe FRA si 
nOn A coi ee npoleoni d'oro. + 68 al i 68 0 | Olii. — Noi abbiamo da segnalare lena cam- 
Tiene al avantò nella calata della (Bona) | Lao sat): S 0 og] Melucce e Ceto ener 


superando grandi difficoltà, Fraocia a vi 
< Lo truppe, colla loro condotta bo- 
novola, si sono cettivato l'affetto della 
poleziono, e specialmonto dei propri 
tari. 
< Il movimento în Serajero ha un 
carattere puramente comunista. 


100521, 


do sompre lo tran 
mo. Anche i prezzi 
ralmonto atazionarii, cioè a dire più 0 
sostenuti a seconda della maggiore. o minore 
a del futuro raccolto nel luogo ore le 
vendito vengono conchiu: 
A Lucca i prezzi praticati nel corso della 
settimana furano di liro 176 a 185 al quiatale 


bligazioni di 
Banca Toscana. . ; ; 
Credito mobiliare £ > 
Barca fenermle, . > 


< Il capitano dello stato maggiore fun atascato, [fori dazio per pil elt steccati ir 
ille Foe acini a 103 por i fini, di Tre 140 a 149 per 
Dario, coni nno anadiie dine: | aa dl eiioiogai i mangi i, @ di lire 13) a 132 per 


sari, fa spedito il 1° corrento da Der 
bend per faro una ricognizione nella 
vallata della Bosna, e fu ricevuto appa- 
rentemento dapperlutto con gioia. Il ca- 


| le qualità da ardora. 

A Livorno gli olii delle circostanti collinè 
| farono pagati da lire 47 a 50 per ogai barile 
| di 30 chilogrammi, 0 di lira 145 a 10521 quin- 
talo per Io provonienzo da Bari, 


PARIGI (oro 
Rend. frane.30/) 2: 


pitano Milinkoric, avendò saputo cho ": Maio alt pizae dall Tela 1 resti vee 
si organizzava a Zepco un movimento i) rintusio/da Hire 85 a 100 In nome fire 
insurrezionale,, si recò in quella loca- | 500. A Gonova i Gallipoli ni contrattarono da li 
lità, ma, entrando nel villaggio, fa ri- | Ferr- lotubardu-renet 124 a 120 al quautilo ; i maogiabili della Riv. 


i Sa Ti-| Gobi. Itogia nbarc 
cevuto a colpi di fucile. LI capitano, | Obui&; fe Visti > 


vedondo l'impossibilità di avanzarsi, | Ferrurio romano, azioni. 


di Pon, da liro 153 a 15: 
giabili 0 mezzofini da 
A Napoli ia Borsa gli ultimi prezzi quotati 


foce ritornare lo squadrono a Maglaj , | Qslligazioni lombare. furono di lire 103 98 por i Gallipoli con 
i cui abitanti, che dapprincipio parevano | Londra a vista. | all'agonto e di lire 102 8 
amici | eprirono improvrismento un | Cambio salina spri i; 

î i Consolidato inglese, | 08/62 pri futuri, il tutto al quinta, 
fuoco incrociato contro gli ussari, che = DA BUE Gea GRZAL ANO VERA a ne 
furono costratti a porsi col ventre a VIENNA 3 5 ltratturono da liro 156 50 a 157 50 ogni 100 
terra. Quella gola è occupata da uomini È 10 205/10 | chil ; i fini da liro 191 a 133.52, @ i comuni 
armati. Furono lasciati colà 70 ussari Mt4 | 1132 | da lire HO a ne nà ; 
ed il rimanento dello squadrone rag- 268 —| 2650] Poroiia — La domaada continna limitata 


tanto nogli St , como a Rrema, a în 


giunro l'avanguardia sonza essore mc- 
Îestato. 

< Ieri lo trappe, marciando verso 
Mostar , sostennero un brove combatti- 
mento con 500 insorti, che si ritirarono 
lasciando alcuni morti e prigionieri. 
Quattro cacciatori austriaci rimasero fe- 

Londra, 5. — Comera dei comuni. 
— Bourko dice che il governo chieso 
a Pietroturgo lo scopo della spedizione 
del generale Kauffican al sud dell'Oxu 
e cho questo fatto attira l'attenzione 
del governo inglese, 


iono dol maggior 
rarsi na seria ripresa. 

in cassetto di chilo: 
fa venduto a lire 24 50 la cassetta. 

‘A Genova i corsi praticati duranto la n 
mana furono di liro Sì al quintato schiavo, 
tanto per lo casse che per i barili, di lire 70 
por i barili adaziato e di liro G4 50 n 65 por 
lo casso idom. 

A Venozia l'articolo rimane alfutto abbando- 
nato al prezza di liro 32 a 32 50 per lo cas: 
sotto al quintale schiavo d'ogni dazio. 

Caffé. — All'estero, apecialmaute ati mercati 
olandosi si focero imp rtanti collocamenti per 
l' enpertazione , che provocarono su) principio 
dell'ottava ua rialzo da 2 contesimi a 2 112 per 


gi 
su Londri 
Rendita Austriaca > 
Unico-Beak 


Rendita auet: 


RIVISTA COMMERCIALE 


Buela Pest, 5. — Sì conoscono i ri-| Cereali — La netto. poco fsiaghire qui |! Maggior pata do 
‘ealtati di 18 elezioni | maccolti ia alcuni puoi entri, e specilimenta | ‘ati, al ecotrrio traiorsro, goneralmento 
Furono eletti 50 deputati del partito | în Russia @ in California, contribuissor conda della maggiore o minore domanda. 


tenero sempr A Roma con pochi affari i Portorieeo furono 


veniati da L. 990 a 405 al quintalo; i S. Do- 
mingo da L. 310 a 315, i Puhia a L. 280, 0 i 
Guajra a liro 35, 

A Venezia ni fecero diverso operazioni al 
prezzo di L, 200 a 205 al quint. per i Brasile, 
di L. 230 per i S. Domingo; di L. 3I0 per i 
Malabar; di L. 335 per i Costarico o di L. 380 
2300 per i Qgilan pinatagione.  —— 

te. — La buona correnta d'affari manife- 


liberale, 12. dell'opposiziono unita @ 7 | {iste renpre. 
dell'estrema sinistra. | Gli attari però în gears 
A Debreczin fu eletto Simonyi, can- | 
ato dell'estrema sinistra, contro il 
presidento del Consiglio, Tisza. 


limitano al con- 
sumo locale. I prezzi. praticati. nella decerma 
settimana furono i seguenti 

A Roma, con pochi alfar, i prezzi dei grani sì 
aggirano da Le 50 a GDIl rio romano. 

Ta Ancona, i frumenti trascorsero deboli da 
L. 25 50 a 20 al quint.; lo favo pugliesi sal 
{ rono a L. 18 50, e il granturco nuovo da cone 
| sognarsi nei prossimi mesi fu contrattato sulle 

L 20, 

A Napoli, le maioriche di Pagli», consegna a 
Barletta, furono quotato in Borsa por l'agosto 
aL. 22/49 all'ettol. 

A Dari, viva richiesta noi grani, ma pochi 
altari a motivo dello pretose dei venditori. Le 

cho biarche si contrattarono da L.23 50 
lo omo da L. 23 x 28 50, 
A Messina, prozzi identici a quelli dell'ot- 
tara ncorsa, © a Cagliari i grani fini in partita 
si contrattareno a Le 2A all'ettolitro; i morcan= 
L, 2320, 0 lo faro da L, 13 40 a lire 


ULTIMI DISPACCI 

Milano, 6. — Domani mattina, allo 
oro 10 26, i Sorrani, i Principi e i mi- | 
nistri Corti © Seismit-Doda partiranno 
© giungeranno a Venezia allo oro 5. 

Îl presidento del Consiglio partirà 
Groppello, ove sì fermerà pochissimo, 
@ quindi andrà in uno stabilimento bal: | 
neario, in seguito ad un ordino espresso 
dei medici. 

Genova, 6. — Teri sora, allo oro 10, 
arrivò il ministro Baccarini © 1u rice- 
vuto dallo autorità © dalla rappreson- 
tanza del Genio civile; oggi visiterà 


questa ma con feodenza piuttosto 

sorsi, cho ad allargarsi. E la ragion 
duoquo la fubbrica continu 

agli ncquisti, si 

peraltro talmento tonaco nel resiatero 


cile qualuna: 

A Milano ebbero specialo proferenza le greg- 
gio ostrali in lutto la catogorio, e gli organ- 
di prima a seconda qualità, o tutti questi 
li ottennero noche qualche miglioramento 
corsi. La greggio clausiche J0}I1 si con- 
trattarono da L. 70 a 79; detto di prima, se. 
conda @ terza qualità da L. 69 a 58; gli organ 


i grani gentili bianchi furono ven: 
‘a 1850 il encco di troetaia, ei 


til rossi da L. 17 2.18 s È 
lavori del porto. 50% Livorno. ital maraeimani fecero da 1.99 | rici classici 1/20 da L. 82 064; detti di 
Gibilterra, 5. — La regia frogata | x 3m nl quin'aloc i grati ‘peatili toscani da lire | primo » secondo © terzo ordine da L. 80 a 72. 


Nollo trame non si foce quasi nalls, Alcuni 
lotti di tramîo di marca a duo capi 24120 fa- 
rono venduto da L. 70 a 80. 

A Torino pure si mantenne suffiionte cor- 
rentezza nelle transazioni di articoli larorat 
pochissimo si oporò noi greggi. 

A Liono la settimana trascorse attiva in tutti 
articoli con un rislso che si può valatare 
in complesso da 8 a 3 fr. secondo. la quelità 
della merce. Le grogge toscano di bella marca 
@ capi anmodati si pagarono da fr. 70 a 73, 0 
lo bella correnti da 68 a 

A Marsiglia pure ni fecero maggiori affari 


it:liana Vittorio Emanuele, con a bordo 
gli slliovi di marina, è partita per Cher- 
bonrg. 

Il comandanto Manolesso Ferro ne ha 
assunto il comando. 

Cadice, 5, — È arrivato ed è ripar- 
tito per la Plata il postalo Europa, 
della Società Lararollo. 

Mostar, 6. — Le troppo austro-un- 
gariche sono entrato qui ‘oggi dopo mer- 


31 a 33, @ 4 Barletta da L20 a 2 

A Bologas, il prezzo massimo por i grani di 
trebbiatura meccanica 0 scovri da carie fa di 
L. 89 ul quint., ridotto poi a 28 60, n 28 02 
27 5A per le partito di minor merito } il gran» 
turco fa contrattato da L. 25.50 i 100 chile 
grammi. 

A Ferrara, mercato sostenuto al prezzo di 
L. 23 a 2 per i grani fini ferraresi ; di L. 20 
@ 27 per i merosntili, di Li 26 £0 n 27 50 per 

palinose, e di I. 202 £0 50 per i granturchi. 

A Venesia, con pochi affari, i pressi prati 


zodì, senza aver trovato resistenza, @ | cati per i grani £irono di L. 24 a 28 al quis- | guita settimana scorsa, 0 si eUbero Ure prottt 
farono ricevute solennemente. Do dito O ga ST Per i grantarchi pentole | sontenuti. la conolusione , la situazione $ mi 
Lendra, 6. — Il Daily News ha da | dit. aa gliorata, a si mantiooe nonostaate che la spe- 


culazione si mantenga in diepario, e che la 


Berlino : fubbrica nia sola a operare. 


< Era corsa la voco cho fl prine'po 
di Rismerck avesse soltcposto alle po- 
tenze una Convenzione tendente a dare 
al governo d'Egitto una direzione in- 


A Verona, prezzi sostenuti por i framanti 0 
deboli per il grantiro» 0 pae il rigo. 

‘A Milano, l'uttava chiiso con riblaso dî 50 
cent. anì grano 0 di ura lira sul granturco. Il 
primo feco da L 20 a 28 al qcint., il grao- 
tarco da L. 22 a 24, @ il rino mostrale fuori 


GIACOMO DINA, Dinxrrona. 
Rompatoo Giovanni, Gerente. 
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LE INSERZIONI a pagamento si ricevono esclusivamente: 12 Rome, all'Uficio TABOS 


i e U., Rino du Faubourg Saint Dauis 66 


n 


leò al momento cul 


Societ ha E © Rubattino tr REA Di DAI 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Membay (via Canalo di Sucz) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Messina, Catenia 
*_ Porto Suid, Suez e Aden. 
» Alessandria (Egitto) tutti i gioveli allo 5 412 pom. toccando 
>» Cartiari ogni venerdi a mezzogiorno, (Coincidenza in Cagliari 


tossina. 
la domenica col vaporo por 


Tunisi) 


toccando Livorno, tutti i lunedi alle ore 6 sera, c tutti i mercoledì allo oro 10 pom 


Catumta tutti giovedi allo 9 412 sera. 
3 Mifopere e Matsvia tocco Tuo Saind, Suez, don, Galles, trimestrlo dal 9 gun- 
4878 a mezzodi, 


SACRI ico depurativo del 
PARTENZE DA CIVITAVECCHIA Mueaio denaro gal 
tetorren ogui mercoledi allo 6 pom. toccando Maddalena. 
Cn 10 ant, martedi alle 5 4j2 pom. e domenica allo 8 ant. 
10 ant. © martedi allo 5 112 pon 
6 pom. (toccundo Terranova, Siniscola, Orosei 0 Tortoli) ed oge 
all'una pom. diretiameni 
PARTENZE DA LIVORNO _ 
ogni martedi a ore 9 pom., venerdì alle 0 se 435 
Malta è Tripoli ogni vi edi » mezzanolte, toccando Cagl 
» Cagtinri martedi alle 8 pom, toccando Civitavechia, ed egni venerdì a mozzanotto diretta 
mento © tutte le domonicue a mezzanotto toccando Civitavecchia, Terranova, Sinicola, Orsoi 
È ortoli. 
*» Uivitavecchia tutti i martedi alle S pom. o mezzanotte, 0 domenica a mezzanotte. 
‘ogui giovedì alle 8 42 pom. direttamente, ogni martedi a mezzanotte, toccando 
ivitaveochia 3, e tutte le domeniche 9 ant., toccando Bastia e Maddalena. 
» Montia ogni domenica allo 9 mattina, 
rn ogni martedì allo una ed alle O pom, mersoledì alle 8 ant. 0 allo 0 
> _ alle 9 pom, venerdi e sabsto ore 4 pom. 
toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. 
do Civitavecchia e tutto lo domeniche alle 


miti dopo il p 
di stoico < acidi 
dunque genere = aema 
risia = ciocuì - serufole 
pagrinzato » spinta v 

Scatola con istriv 


Cisudio, 94. 


pen, giovadi 


Con questa macchin: 
i, sorbetli, cos. 
Prezzo dall 


edi a mezzanolto tocsi 


> domeniche allo 11 ant. 

me (Gorzona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stefano) tutti i I 

i ed imbarco dirigersi 
A, all'uNicio della Società, piazza Montecitorio — In 


pi — In NAPOLI, al signor F, Perret In LI- — ica Di 


OA, 
(CHIA, al signor 
VORNO, al signor Salvatoro Pa! 


BEST ENGLISH 
Della Terra alia Luna, tragitto ia 97 ore e 20 misuti. di vol = 
lurso ci 19% pagine. Terza edizione gna PAPPERMNT LOZENG 
Interna ella Luna. Un vol. di 104 pagioe* Terza elizione » 1 —| 3 

Cinque settimene in. Pallone. Terza e 


Storia dei grandi vieggi e dei grandi etaggiatori (da Ero- 


ci 


308 iano bisogno di raccomandazioni 
a la proprietà digestira © corr 
itanti — molla debo 


Tae iv 
PILLOLE DE * SOLITARIO 


DEL MONTE 
MEDICINA MIRACOLOSA 


tor 
ne L. @. Franco per posta contro L, ® %i 
Dirigorsi in ROMA all'Ufficio di pubblicità A. Tabo 


SORBETTIERA PERFEZIONAT: 


SISTEMA TOSELLI 


Si spedisco per ferrovia con l'aumonto di L. 1 
orsi in Roma all'Ufficio di Pubblicità, Piszea S. Clau- 


VERNE Î PASTICCHE DI MENTA INGLESE | 


essendo vnivercal. 
‘o della mesta 
2a nervosa delle 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


Ha China, chi 


ATHO 


ferro © gax neido earbonieo 


Acque ferrugineso finora conosciute. 


= Catarri, anche ervaici,| 
e, della. Voctco, della Rent 


da potestà di ma. 


ia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucerrea, la Clorosi, l'Ipocondi 

nia, la Gotta, l'Artritide, lo affezioni dei Nervi, dol Fegato, dol 

di Stomaco, la Digestione lenta © difficilo’ @ tutte Jo malattie dipendeai 
‘ono coll'aso continuato dolle Acque Aciduto Mar: fazose. 

la diarrea - niutee e vo: 


-emereldi = la dlaria — nauseo eve; della FONTE DI SANTA CATERINA 


trio del fagato = salattio nervose di qua: | | Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. Manzoni # C, Mil 
- consuzione - prustraziene di forse - i ia Roma rello farmacie Garner, 
tuner - piagho - pali di gambe > giontura Corso, 20 — 
o:buto - ulceri 0 mali vererei 


pronto è sicuro 
tiva dige. 


0, via della Sala, 19, anzi 
O.toni al Corso, e da Pi 
pia dell’ Angelo Custo: 
del Leone a Tolado 0 ne! 


te minerali 
| Bermacia itozio Astro 
| fiacio d'italia è do 


CITRATO DI MACNESIA GI GRANULARE 


EFFERVESCENTE NAZIONALE 
DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO 
orionza ha dimesteato e 


+ Piazza 


a in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, go- 


questo nuo 
grafo mapore, ch per Îa nua el 
dui signori medici, Vendosi dai principali fu 
d'italia in faconi da grammi 230 a L 


Ja Macchina per 0 gelati L. e il 
K di 8 > > ss | 
Ia di 20 » >» 30 


bilità, xo 


per l'imballage 


TIVI _RACCONTI 


FERRO QUEVENNI 


comremponanzi 

Di tutto 16 preparazioni ferruginose, quella cho in-5$ Mary Mapex Dodga e P. 2. Sul. — I Pattini d'argento 

kroduca il più di ferro nel suno gastrico. on + 35 
Teccoato esimmosnento i ascoppla all'interesse degli 


L. 3,50 Il flacon 


Spedizione franca sel Regoo contro L. 4. 


È ati, quello del piero descritto, cho è il più curioso 
Torso dll" — l'Olanda. 


+ Un volume di 224 pagine con 5 Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, piaz: yS — Fra € Giapponesi. Con 68 in. . > 250 
mei Dinara a ri Blandy S. » 
Saggi lea ta a i vati l'i 10° > |} || renne detta sentota 1. #50. li cHeNoMezieee e papere ve pete o 
Condino fa Roma" ail Cniio 9° PobMicia A. Taboga. Piazza S.È = Da la Rana, è di accennare è quelche costume del Gisppo | 
| Un Episo sa del Terrore, 0 il conte di Chentelcine = Poe il ey fire pal niiafoi diaz ilo V' uè ch ido Lungo la ferrovia 2 
Pe ; uo Aq ANTICHE E VERE [es Bonea fa O vit) 3 3 8 


1 Figli del capitano Grant. Pato I. L'Au 
Parte Îl. L'Australia. Parto Il. L'Oces 
pi. Seconda edizioni +. +. . |. 
| Avventure del copitano Hatteras Parto 1. Gilagi 
‘artico. Parto IL Il deserto di ghiaccio. Duo volumi di 470 || 
pagine. Quarta edizione dea 
x Citd gallegziante. Ùa 


25 anni (51 di successo 


lume con incisioni. Terza 


PURGATIVE 


| Viaggio al centro delta Terra. Va volamo di circa 100° | 
pagine. Seconda Tae: i 
| ner crirune rnorsasone 


Parto 1. Îl bttetto” 
[liano Parte 1 Da us polo all'aliso. Di 
LS chest Va “olona di'2: 


GIACOMINI DI PADOVA 


cho si prepara esclosiramente all'Univ 
Nligiiio, 


à di Padova, 


fanno giust 


di guarigi 
di 


di Pavblizità A. Taboga, Piazza S, Cao 
Roma, cha li apedinca franchi nel Regno costro lario dello 


disrto numantato di Cont. 10 cinesa volume = 


gastroenterite ecc. 


Dosi uditlseranoraccumsadati aggiore Cent 30 — 


levato in vetro e Plancri Ma 


ROSI EGUOQUATTO IO |. 


della premiata farmacia e distilleria di Liquori igienici 
L. Pulzoni, di Piacenza 


2 Madaglio d'oro — 3 Medetie d'argento — 1 Medaglia 
Duo Diplomi d'onore 


centezza e candidezza. 


ven 
UFFICIO DI PUBBLICITÀ Teri e Crosara la Kanchatia, 

A. TABOGA 1° qualità L. 4 20.11 KI, 

e sd 050 El 

ROMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA È 105 KI 


co aromat izata distillata di Catramo Norvegia. Rott. L. Claudio N. 94, Roma. 
{AM Boliviana + > > Tavo 

inalo Y AI Lichene Islandico: ; L-»°"» 
LIRÒ fosfato di Cale Sx» 
dae a 
nore di bitt'pri dilano * 
* pico. ; 

» forte-tozico-sorrob. gr. » DEI 
: pic. o» è 

ù fiarchetta tascab. 0» acova Balsamic: 


Lacan ia 


dios mucchio della 


acqua Dolattrez 
Ja toletta. 


1SANDELE STEARICHE 

Della casa Paraflia o €. lagt 
terra. Queste candele si raccoman- 
dano par la loro durata per la loro 
s:ttezza e loro nettezza 0 luce bril- 
va base di petrolio e 
enza cattivo odore‘ di bella 
Canded colorate di I 


nto da convenirai 
Spedizione contro l'importo , aumentato di Cent. 50 per 
imballaggio, all'indirizzo A_Taloga Roma. 


È" Acqua DENTIFRICIA | 
— NAZIONALE 
H 
i 


cnema di Giglio 


cu 


| preparata da A. GRASSI di Brescia 


di G tan olo poso di? Evans 
ore ogni candela jaeco. atonio 
Quest'acqua Ansterina venne perfezionata nella sua chimica | | Caudela ccimoai ds 8 Î1 picco aus | BB} "9r3t) 


liquidi. — 


ata di 7 ero cihncuna candelo 
pula al uediei muruam Odontal 


Lo 1,60. Candela biasehe fs, dis 


preparazione € resa molto più ritca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor) 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
è dei 

raz 


Di 
ta di essre preferita ll alle prepa= | | A; aMOE® Pat S. Clo, 0 


che sotto forma di liquidi, polveri o_ paste, vengono 
offerti come dentifrici e per 


ica; quindi 


pacco). |» 


Quo DI FILADELFIA 


Questo preziono olio ha il 
taprio di comverrare. etero 
tiuts natarale dei capelli. 
Prezzs L 150 ia flacon. 
Deposito presso l'Uticio di Pib- 
blicità A. Taboga, Piazza S. Cina: 
dio, 94, itoma, 


ene della bocca 

È il rimedio migliore per dolori reumatici di 
fiammazioni ed enfiagioni , Jova il tartaro esiste 
impeisce Ja rip:oduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisco i denti © lo gengive da 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradevole 
© ne to; 


ricana utilissi 


nti, per in- 
le dai denti è ne 


numentato di cont 


10 breve uso vgui cattivo odore. i 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzio i 


All'ingrosso sconto da convemrsi 


Dirigorsi all'u 
cio di Pubblicità, 
lasp 


CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di di LASZ LEOPOL 


so depositario in ROMA. presso lUM- 

A. Taboga Piazza S. CI 94, il quale 

errovia conlro vaglia ‘postale di L. 2 50. dagr Don documentato e) npi 
licale gusrigiona 


—————————————— |n 


SAPONI WINDSOR DI RIMMEL  |sccieris gua 


la Rd RS la scatola al 
ca S Claudio, 96. Age: 
ri ed 1 più ceonomiei di 
WINDSOR BRUNO di be a 
n 1a ume Sit Cenni 
i vendono premo l'Ulicio di Pabblicià A. Tabogay Piaiza _ Clan- 
dio, 94, ROMA F se 


disco per 


Tipografia dell'Opinione diretta da C: Carbone 


PORTENTOSE PILLOLE ANTIMORROIDALI 


va dell'officacia di gusto 
jre sovrano Belle affesioni emarroidali si 
e, giova mirabilmento in tutte le malattie nervose, nella 


‘ino INGLESE — 


Il saigliore per dare alla biancheria la più grande lu 


Si può usare con acqua calda o fredda. Non attacca il 


Vendesi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, piazza San 


acero Aromatico Hulp vero di 


ficio del Dott. Jcuh 


Anema d'Amondina di Ris 
ino sierra preparazione amo- 
della palle, impedisce i bitorzoli, 


Tutti i suddetti articoli trovansi vendibili presso l'uflicio di Pobblicita A. TABOGA 
Piazza S. Clsudio, 04, ROMA. Si spediscono per ferrovia contro invio dell’ import 


es” Giammai un'uguale evidenza “n 


— 


ro od istra» | 
èesparra della | 


PEZZE SALUTARI DI BRESCIA 


privilegiote il 2 giugno 1789 


S, "== Un tiranno ci bagni di mare.» + 
DALLA o racconto nerivo il Filippi nella Persererda 
SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA Coira e || 
petto tinetio Gut Datica, tradizionale alteasno, lecacia di quette | 0a ineompatiio colla morale, colla delicatezza e culla più 


cui pochi eltri al confronto di quosto possono vantaro 

za crodito più confermato dalla luoghezza dell'eperieaza o pessano fra | {lu ‘atezza del sentimonto. 

suezzi esterni è più degno de titolo cho gli fu dato di Pesse Sali ‘Questo racconto, ch'è ua quidro Sasmente osservato di co- 

Caltoano e guariscono principalmente lo affezioni di natu stumi îa un villaggio italiano presso al mare, conferma al Fa- 
tanto contro lo {cinbaggini, lo artra'gie , lo ad- | ina il titolo, altro volto conferitogli, di Dickepa italiano 


ma dileguano al: R. Stusrt. — A. F. /. Romanzo © sale italimo * +»3— 
prosi gli ostinati dolori dei m atirutuce dei tendini “Beni phevan d ; È 


Secolo. 5 

Vendibili nil'Ulcio 
94, Roma, cha li epeé 
porto aumentato di or 
rnandati aggiungero C 


adoperazo sull 
Questo Pezse Sa'utari 


Pubblicità ‘A. Taboga Piazza 
cd franchi nel regno contro invi 
O ciascun Soli is. Deaiderar 
i 


lungamente enon perdono per 


1 80 ogni dozzina, Spedizione franco per porto nel Regno contro 
Esclusivo deposito e vendita presso l'ufficio di pubblicità A. Ta- 
bosa Piazza S. Claudio, N. 94, ROMA 


LATTE CONDENSATO — 


preparato dall 
Anglo-Swiss  Condensed Milk Company 
in CMAM (Svizzera). 
‘ il solo latte condensato raccomandato dal Marone di Lie-! 
ig: per l'uso domestico, per gli ospedali, per emigranti e fan-| 
[ciulli (specialmente lattanti). Dileguato in 4 o 5 parti d'acqua, 
l'eseo vicno adoperato a tutti gli usi a cui servo il latte fresco! 
‘0 dolce. 
| Ogni scatola IL. 2. 
Vendita presso l'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, 
S. Claudio 94, ROMA. 


ro 1 


LIQUORI IN VENDITA 
O L'UFFICIO DI PUBBLICIT: 


A.TABOGA 
ROMA — 94 Piazza S. Claudio 94 — ROMA 


| Elisir del Cacciatore Liquore 


tonico forte corroborante. Rottiglia 
grande L. 3. - detta piccola L. {70 


Elisir Cagliostro Liquore tonico 
aggradevolissimo a stomativo, pre 
pifato socondo Ia fermola lasciata 
Sal Conte di Caglcntro, Bottiglia 


Crema al Caffè rosolio senza 
peri Bott: grndo 1-3 


‘o dai primarii 
Bottiglia gran 


Fernet Branca viro dei re. Crema al 
telli Branco. Bott.da Litro L. delicatissimo. Bott. gran 


NB. Prendendo le nove Bolliglie insieme L. 24 
Sì mpediicono nel Regso per ferria contro iario_ dell'importo al 


LLE PRIMARIE 


gl Roberts pur le | mermaza di Doltt 


cr per profa- 


ilo >» L. 4 60 |" mare il fazzoletto (Gelsomino, Ro= sai mpediacono nel Regso per feror Lo del imp 
all'Opopanax per | sedà, Rosa delle Alpi, Vainiglta, lap Do goa aveeto BL ballaggi 
i + «250| Violetta, ecc» in eleganti flaconi) MBAMAAAAA 


PIP_IET 
Vino superiore da pasto 


| (isouno) . . . . L450 


vera di Nuova °° | naro Windior musoliati in pro- 
auo | Shi ditro pei.» > «450 C SIO 
di Delottrezia è maroni Windsor Rimmel(il posso) < 0 39 Pa, 
leganti vasi di Porcellana . «300 alla Glicerina (incartato) «4 25 
‘© dentario di Larozo -——«450 | mamesca peri denti, del dott, Popp, 


(la scatola) . +. +. . «650 


F RANC PINOT 


L'uva di Frame-Pimot forma la baso doi più n° 
mati vimi frameov' 

Il vino da pasto di Prane-PI 
sito gusto è il p 
dicato por convalescenti o per chi ama bero beno o man: 


Î 
. «2000 
| 


5 assortiti in profumi a co- 
il fia lora lori a cilindro ». +. + «100 
SUE 30 siro des Gardos 


per tingero capelli © barba (il 
e N 
eno Rimmel por tngore 
«0.0 
n.vene Giapponeso per i denti (la 


<00 


8 oltro ad uno squi 
corroborante d'ogni altro vino ed è in. 


i teo > 
3 Ù SIETE t forto senza rieorrero a mezzi non sempro uti 

a e Dea | 2 Ra) Presso l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA 

lelentiggini,e serpiggini (il fiscon) « 2 00 | «150 piazza S. Claudio 94, in ROMA, ed in Milano 


via Tre Alberghi N. 28, all'Agenzia d’Annunzi 

della « Perseveranza, >» 

Si può averne di genuino 

rio produttoro al 
Prezzo di L. f,@@ la bottiglia 


lo si ricovono commissioni per spedizioni contro L. 100 
l'ettolitro, comproso il fusto, franco alla stazione desti- 
nataria. 


ANTO PPP 


‘ultimo dei Viaggi Straordinari di G. Verne, intitolato : 


Attraverso il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 
illustrato con 97 incisioni 


10. per imballaggio. 


tirato direttamento dal prima- 


(ecs NON PIU' TINTURE 
| Cesmetico Chimico Prussiano 
Ridona il primitivo colore alla barba ‘© cspolli. bianchi. Nonl 
lnscchia la pelle, e non {a bisogno di Tarare i capelli. Ettitto guren-| 
(tito. — Prozzo lnarinb ro la firma degli inventori 
Fratel Foca, poten ® Mino 9 Gees; 
di ito ia ROMA premo l'Ufficio dî pubblicità A. Ta 
[boga, piazza San Claudio, N. 96. 


DO 


Epilessia 0 Mal CAduCo stette 


Spedizione franca nel Regno contro L. 175. Dt teso 
So tola con istruzione prezzo L. & - Franco per posta contro L. 1 % .,;; Ù 
sa Spedizione frazica raecomundata nel Regno L. 1. all'Estero L. 1,50 ia più 
Divigersi in ROMA all’ Uficio di Pubblicità A. TABOGA | "’Dicigorai al'Utiio di Potblicità A, Taboga, Pista 8. Claudio 84 
270 8, Claudio, 04. . | noma: 


